
 

 

 

Rapporto tecnico–istruttorio a supporto della valutazione di Riesame con 

valenza di Rinnovo con modifiche non sostanziali dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale (AIA) ai sensi dell’art. 29-octies D. Lgs. 152/2006  

 

Ditta: SANAV S.r.l. 

Sede legale: Zona ASI Ponte Valentino, Benevento 

Sede stabilimento: Zona ASI Ponte Valentino, Benevento 

Data di completamento del rapporto: 14/07/2025 

 

Premessa 

Il fascicolo della SANAV S.r.l. è costituito da una prima documentazione e da successive 

integrazioni presentate agli Uffici del Settore Provinciale Ecologia, Tutela Ambiente della Regione 

Campania. Si sottolinea che in Conferenza di Servizi è stato chiarito che la documentazione 

presentata riporta i dati produttivi ed emissivi relativi all’ultima annualità ritenuta 

significativa in termini di operatività dell’impianto. 

 

Identificazione dell’impianto IPPC (schede A e B) 

Scheda A – Informazioni generali 

La scheda è costituita dalle sezioni A.1 e A.2.  

Nella sezione A.1 risulta che l’impianto è classificato IPPC per le attività elencate 

nell’all. 1 al D. Lgs. 59/05 (cfr. l’art. 1, comma 1 del citato D. Lgs.):  

- Codice IPPC 5.1 - Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità 

di oltre 10 Mg al giorno (attività D8 e D9). 



 

 

- Codice IPPC 5.3 - Lo smaltimento di rifiuti non pericolosi con capacità 

superiore a 50 Mg/giorno (attività D8 e D9). 

- Codice IPPC 5.5 - Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al 

punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una 

capacità totale superiore a 50 Mg. 

Non si riportano indicazioni in merito alla Valutazione Impatto Ambientale. 

La superficie totale è riportata in 18470 m2, 3010 dei quali coperti e 11722 scoperti e 

impermeabilizzati. 

È inoltre indicato che l’azienda possiede le seguenti certificazioni 

- EMAS n. IT-001722 del 22/09/2015 

- ISO 14001 n. 18406 del 07/07/2022 

- ISO 9001:2015 n. 18405 del 07/07/2022 

Nella sezione A.2 si riporta l’elenco delle precedenti autorizzazioni. Rispetto a quanto 

presentato in prima istanza, è stata allegata copia delle autorizzazioni in essere.  

Scheda B – Inquadramento Urbanistico Territoriale 

La scheda indica la superficie totale, indicando la superficie coperta (3010 m2), quella 

scoperta pavimentata (11060 m2) e quella scoperta non pavimentata (4400 m2). 

Sono inoltre riportati i dati catastali del complesso. Rispetto a quanto presentato in 

prima istanza, i refusi relativi ai valori delle superfici sono stati corretti. Non 

risultano allegati a tale scheda. 

 

Parte seconda – Cicli produttivi (schede C, F, G, H, I, L, M, N, O) 

Scheda C – Descrizioni e analisi dell’attività produttiva 

La scheda si articola in tre sezioni (C.1, C.2, C.3). 



 

 

La sezione C.1 riporta che la società opera in virtù del D.D. n. 49 del 06/03/2015 e 

successive prese d’atto di modifiche non sostanziali. Rispetto a quanto presentato in 

prima istanza, la scheda C.1 è stata integrata con la storia tecnico-produttiva del 

complesso. 

La sezione C.2 riporta lo schema di flusso: 

- della sezione impiantistica non ancora realizzata relativa ai rifiuti liquidi da 

sottoporre ad una o più delle attività D15, D14, D13, R13, R12. A tal proposito, 

come concordato anche in Conferenza di Servizi, si richiede una stima delle 

tempistiche di realizzazione degli interventi previsti; 

- della sezione relativa ai rifiuti da sottoporre ad una o più delle attività D15, D8 e/o 

D9; 

- della linea fanghi. 

La sezione C.3 descrive sinteticamente le sezioni relative ai rifiuti liquidi da sottoporre 

ad una o più delle attività D15, D14, D13, R13, R12 ed a quella relativa ai rifiuti da 

sottoporre ad una o più delle attività D15, D8 e/o D9. 

Scheda F – Sostanze, preparati e materie prime utilizzati 

La scheda riporta 16 differenti materie ausiliarie da utilizzare per il processo, e per 

ciascuna di queste sono indicati la modalità di stoccaggio, l’impianto/fase di utilizzo, lo 

stato fisico, la quantità annua presumibilmente utilizzata ed ove necessario 

l’etichettatura e le frasi H. 

Scheda G – Approvvigionamento idrico 

La scheda riporta una stima di utilizzo di 2285 m3/anno di acqua prelevata 

dall’acquedotto e di 30398 m3/anno di acqua di pozzo. 

Scheda H – Scarichi idrici 



 

 

Rispetto a quanto presentato in prima istanza, la scheda è stata trasmessa e riporta 

la presenza di uno scarico finale continuo che nell’anno 2023 ha sversato 105.895,91 

m3/anno in fognatura ASI. 

Scheda I – Rifiuti 

La scheda I.1 indica che l’azienda produce rifiuti complessivamente appartenenti a 32 

tipologie differenti, 15 delle quali indicate come “pericolosi” (“*” nel codice CER). La 

scheda riporta l’impianto di provenienza, il codice EER, la classificazione, lo stato 

fisico, la destinazione e se il rifiuto è pericoloso indica le eventuali caratteristiche. 

La scheda I.2 indica, per i rifiuti citati nella scheda precedente, il tipo, l’ubicazione, la 

capacità e le modalità di gestione del deposito, la destinazione successiva e il codice 

CER. Non risultano allegati alla scheda. Si richiede di trasmettere con la 

documentazione definitiva la planimetria relativa alla gestione dei rifiuti. 

Scheda L – Emissioni in atmosfera 

La scheda L.1 riporta 6 punti emissivi, di cui 3 autorizzati, 2 oggetto di modifica, 1 

relativo ad attività in deroga (laboratorio). Rispetto a quanto presentato in prima 

istanza, sono stati inseriti i valori emissivi misurati (per i camini autorizzati). Si 

richiede di indicare, nella documentazione definitiva, l’annualità dei dati riportati. 

Unitamente al cronoprogramma degli interventi previsti, si richiede di illustrare le 

modalità di gestione del transitorio. 

La scheda L.2 elenca gli impianti di abbattimento. 

Risultano allegati a tale scheda la planimetria punti di emissione in atmosfera (all. W) e 

lo schema grafico captazioni (all.X). 

Scheda M – Incidenti rilevanti 

Nella scheda è dichiarato che nell’impianto non si svolgono attività soggette a notifica ai 

sensi del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.  

 



 

 

Scheda N – Emissione di rumore 

Rispetto a quanto presentato in prima istanza, è stata presentata la scheda N, 

corredata di studio dell’impatto acustico ambientale. 

Scheda O – Energia 

Rispetto a quanto presentato in prima istanza, la scheda O è stata presentata. Visti 

i consumi energetici dell’azienda, si prescrive una diagnosi energetica da far 

effettuare a soggetti certificati ai sensi del D.LGS. n. 102/2014, nel caso in cui 

risulti impresa a forte consumo di energia. 

Parte terza – Informazioni tecniche integrative (schede INT) 

Scheda INT4 – Recupero/smaltimento rifiuti pericolosi e non pericolosi 

Nella scheda si riportano i quantitativi massimi stoccabili per i vari CER come se il 

rifiuto fosse l’unico presente in impianto. La società dichiara che non è possibile 

definire i quantitativi annuali e giornalieri per singolo CER in quanto estremamente 

variabili e non quantizzabili. 

La scheda riporta inoltre le modalità di controllo e accettazione rifiuti. 

 

Parte quarta – Valutazione integrata ambientale (scheda D) 

Scheda D – Valutazione integrata ambientale 

La scheda presenta l’analisi dello stato di adozione delle Best Available Techniques 

(BAT), indicando l’eventuale non applicabilità di alcune BAT. Rispetto a quanto 

presentato in prima istanza, sono state indicate le conclusioni BAT prese in esame. 

Come illustrato in precedenza, in merito alla BAT 10 si chiede di indicare le 

tempistiche di applicazione. 

 

 



 

 

Parte quinta – Sintesi non tecnica (scheda E) 

Scheda E – Sintesi non tecnica 

La Sintesi non Tecnica descrive sinteticamente l’impianto e le attività svolte.  

 

Piano di Monitoraggio e Controllo 

Rispetto a quanto presentato in prima istanza, sono stati: 

- indicati i valori limite per le emissioni in atmosfera, per gli scarichi idrici e 

per il rumore; 

- integrati gli indicatori di prestazione includendo il consumo di energia 

termica e di acqua e trasmessi i valori di tali indicatori e di quelli indicati 

nel PMeC per l’ultimo triennio (2022-2024); 

- trasmessi gli ultimi rapporti di prova inerenti gli scarichi idrici (dicembre 

2024-gennaio 2025) ed i rilievi fonometrici effettuati (anno 2024). 

Il piano di monitoraggio nel complesso appare adeguato alle esigenze di controllo 

dell’inquinamento prodotto dall’impianto. 

Piano di gestione degli odori 

In relazione ai limiti sulle emissioni odorigene, così come espresso nella Conferenza 

di Servizi del 6 maggio 2025, si rileva la necessità di effettuare dei monitoraggi 

semestrali durante il primo anno, successivo alla messa a regime dell’impianto, per 

verificare quanto stimato tramite lo studio di impatto previsionale e, qualora si 

verificassero superamenti dei limiti individuati, si dovrà procedere 

all’aggiornamento del decreto. 

 

 

 



 

 

Conclusioni  

Considerando la documentazione presentata, si esprime parere favorevole al riesame 

dell’autorizzazione integrata ambientale con le prescrizioni indicate nel rapporto. Come 

indicato in Conferenza di servizi del 10 luglio 2025, si chiede di integrare la 

documentazione trasmessa con un elenco dei documenti presentati, indicante la 

data del documento. 

 

Napoli, 14 luglio 2025 

Dr. Ing. Simona Di Fraia 

 

_____________________________ 

 

Prof. Ing. Nicola Massarotti 

 

_____________________________ 
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Allegato 2 

Quadro riassuntivo delle prescrizioni 

 

A – COMPONENTE ARIA  

Le prescrizioni di cui alla presente componente fanno riferimento al parere ARPAC prot. 45268 

del 14.07.2025, così come riformulato nella seduta di Conferenza di Servizi del 15.07.2025, al 

parere Consorzio ASI prot. 751 del 15.07.2025 e Università di Napoli Parthenope prot. 359603 

del 17/07/2025. 

– Emissioni in atmosfera. 

1. Rispettare il ciclo produttivo e le tecnologie indicate nella documentazione tecnica inviata. 

2. Adottare tutte le modalità di conduzione dell’impianto atte al contenimento delle emissioni 

diffuse. 

3. Per quanto riguarda il locale dedicato al trattamento dei fanghi di depurazione (n° 2 

centrifughe e n° 1 nastropressa), collegato all’impianto di trattamento E1, e il locale deposito 

fanghi, collegato all’impianto di trattamento E2: 

a) provvedere alla loro continua depressione  mantenendo chiuse le finestre presenti e 

garantendo la minimizzazione dei tempi di apertura dei portali di accesso; 

b) prevedere sistemi di controllo automatico dell’apertura/chiusura del/i portale/i di 

accesso; 

c) provvedere all’installazione di un manometro con sistema di allarme sonoro e  

registrazione in continuo dei dati attestanti l’efficienza della   depressione  di tale locale; 

d) non effettuare sul piazzale esterno operazioni di movimentazione dei  fanghi di 

depurazione. 

4. Prevedere lo stoccaggio nell’apposito locale collegato all’impianto E2 dei fanghi 

provenienti dal locale disidratazione in attesa di essiccamento e dei  fanghi pericolosi e non 

pericolosi provenienti da terzi, esclusivamente all’interno di tale locale, mantenendo i 

presidi ambientali sempre in funzione, anche durante il periodo notturno (24h/giorno per 

365 giorni all’anno). 

5. Relativamente alle modalità di trasporto dei fanghi disidratati dal locale disidratazione 

fanghi  al  nuovo locale essiccamento fanghi , utilizzare, esclusivamente, cassoni/contenitori 

dotati di idonea copertura che garantisca l’assenza di emissioni odorigene e polverulente e 

a tenuta stagna, al fine di evitare la produzione di percolati. 

6. Si prende atto della modifica relativa alla  fase  di scarico del fango essiccato  dall’impianto 

di essiccazione fanghi (Punto di emissione E5) riportata al § 7.17-Modifica del sistema di 

carico e del sistema di scarico dell’essiccatoio, pag. 48 dell’ultima relazione tecnica (Rev. 

4 del 26.5.25) a firma del Dott. Ing. Salvatore Muscetta, inviata dalla Regione Campania - 

U.O.D. 50.17.06 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Benevento_Prot.llo PG/280896/2025 

del 05.06.2025, acquisita al prot.llo ARPA Campania con il n° 36040/2025 del 06.06.2025. 

In particolare, nella suddetta relazione, è riportato quanto segue: 
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a) Fase di carico. Il caricamento dell’essiccatore verrà realizzato in ambiente 

compartimentato, isolato dal resto del capannone ove è ubicato l’essiccatore, tenuto in 

depressione. In particolare l’attuale cassone a letto di coclee montato su celle di carico 

verrà rilocato a circa 10 m dalla parete che separa il locale deposito fanghi ed il 

capannone così da permettere, attraverso l’esistente apertura tra i due ambienti, 

l’ingresso a marcia indietro dell’automezzo munito con benna a polipo, che sarà 

adoperato per il caricamento del predetto cassone a letto di coclee. Questo sarà collegato 

all’essiccatore attraverso un trasportatore a coclea del tipo senz’albero e chiuso con 

copertura ispezionabile. In particolare, per mantenere in depressione il comparto di 

caricamento del fango da essiccare è prevista l’installazione di una tensostruttura di 

idonee dimensioni posizionata in aderenza con la parete che divide il locale deposito 

fanghi dal capannone. Il volume all’interno della tensostruttura sarà mantenuto in 

depressione utilizzando il ventilatore di alimentazione del bruciatore dell’essiccatore.  

b) Fase di scarico. Il caricamento del cassone con il fango in uscita dall’essiccatore sarà 

effettuato con uno scivolo telescopico automatizzato posizionato all’interno di un 

soffietto che fa da tenuta. In particolare, sarà predisposto un sensore di livello del 

cumulo di fango essiccato all’interno del cassone che azionerà il graduale sollevamento 

del tubo telescopico. Questo sistema consente di effettuare il caricamento del fango 

essiccato senza spandimento dell’ambiente di polvere i n quanto l’altezza di caduta del 

fango essiccato è di solo pochi centimetri (il tubo telescopico si alza in automatico man 

mano che aumenta l’altezza del cumulo di fango all’interno del cassone). Tuttavia, 

come misura integrativa, sarà prevista anche la chiusura del cassone. 

L’ARPAC potrà prescrivere ulteriori accorgimenti impiantistico/gestionali, se 

dovessero rilevarsi particolari criticità legate alle emissioni odorigene e di polveri  nei 

pressi dell’essiccatore fanghi. 

7. Relativamente all’evaporatore, si prende atto della realizzazione di un nuovo punto di 

scarico di rifiuti liquidi da inviare a tale impianto. L’accorgimento impiantistico sarà 

destinato esclusivamente allo scarico dei rifiuti liquidi ad alta viscosità con bassa 

concentrazione di COV dalle autocisterne e cisternette direttamente nella vasca interrata, 

rappresentato da una cappa mobile dotata di aspirazione e convogliamento degli effluenti al 

camino E1, previa depurazione con i sistemi di abbattimento previsti. 

l’ARPAC potrà prescrivere ulteriori accorgimenti impiantistico/gestionali, se dovessero 

rilevarsi particolari criticità legate alle emissioni odorigene nei pressi dell’evaporatore. 

8. Mantenere i presidi ambientali relativi ai  punti di emissione E1 ed E2  sempre in funzione, 

anche durante il periodo notturno (24h/giorno) e prevedere l’ installazione di  un  dispositivo 

contatore grafico non tacitabile sul motore di  aspirazione con registrazioni disponibili agli 

Enti di Controllo dalle quali si evinca il funzionamento ininterrotto del sistema di 

aspirazione, convogliamento e abbattimento degli effluenti. Le interruzioni per 

malfunzionamento, manutenzione, ecc., vanno riportate puntualmente (dalle ore alle ore) 
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sull’apposito registro. Fornire in occasione delle ispezioni ordinarie e  straordinarie la 

stampa del  n° di ore  di funzionamento nel lasso di tempo a  campione stabilito all’atto 

dell’ispezione. 

9. Mantenere in continua efficienza i  portali di accesso, con  sistema di controllo   automatico 

dell’apertura/chiusura,  alle aree di lavorazione dello stabilimento  (locale disidratazione 

fanghi, locale essiccamento fanghi, locale stoccaggio fanghi) e gli altri portali di accesso 

con apertura a libro e guarnizioni per la corretta tenuta. Inoltre, nelle aree di lavorazione 

provvedere a mantenere chiuse le finestre presenti e chiudere eventuali aperture presenti 

nelle pareti, come ad esempio quelle presenti nel punto di fuoriuscita dai fabbricati delle 

linee di convogliamento ai punti di emissione.  

10. In merito alle  procedure tecnico/gestionali  finalizzate a prevenire le  emissioni   odorigene  

durante le operazioni di scarico dei rifiuti liquidi dalle  autocisterne. Si prende atto del 

seguente accorgimento impiantistico/gestionale che sarà adottato dalla Ditta: “Al fine di 

ridurre al minimo le emissioni odorigene durante le operazioni di scarico dei rifiuti liquidi, 

gli sfiati delle cisterne, aperti durante la fase di scarico per evitare l’implosione delle cisterne 

stesse, saranno convogliati al sistema di aspirazione e abbattimento delle emissioni in 

atmosfera tramite tubazione flessibile”. Pertanto, attuare tale accorgimento durante tutte le 

operazioni di scarico rifiuti liquidi e anche  durante lo scarico dei rifiuti destinati 

all’evaporatore  (nuovo punto di  scarico). 

11. Relativamente alla fase di stabilizzazione con calce del fango di depurazione, si prende atto 

di quanto dichiarato dalla Ditta, ossia che la stabilizzazione del fango sarà effettuata 

iniettando, in linea al fango pompabile, una sospensione di calce idrata, direttamente nella 

tubazione di alimentazione agli impianti di disidratazione (nastropressatura e 

centrifugazione) oppure, all’occorrenza, nel pozzetto di rilancio dei fanghi ispessiti. 

Pertanto, le operazioni di stabilizzazione dei fanghi di depurazione  con  calce  allo  stato 

solido, effettuate in passato nel locale disidratazione fanghi, non dovranno più essere  

effettuate.  

12. I  n° 2 silos di stoccaggio della  calce allo stato solido  utilizzata per i pretrattamenti in batch 

e per i trattamenti chimico-fisici in continuo, devono essere dotati entrambi di un sistema di 

depolverizzazione, per il recupero delle polveri di sfiato durante la fase di riempimento, 

oppure, in alternativa, effettuare le operazioni di carico con mezzi dotati di sistemi di 

recupero dell’aeriforme di trasporto (Ciclo chiuso), così come previsto dalla Deliberazione 

di Giunta Regionale n° 243 del 8.5.15 - Silos per lo stoccaggio di materiali polverulenti 

(Revisione e aggiornamento parziale delle disposizioni di cui alla D.G.R. 5 agosto 1992, n° 

4102). In quest’ultimo caso, L’ARPAC Dipartimento di Benevento chiederà, in sede di 

ispezione, di fornire idonea dichiarazione attestante che le predette  operazioni sono 

effettuate  a ciclo chiuso.  

13. In merito al gruppo elettrogeno  esistente alimentato a gasolio (Punto di   emissione E7),   

attualmente non funzionante, è compreso tra gli impianti previsti al comma 1 dell’art. 272 
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(impianti e attività in deroga), lettera bb), allegato IV, parte I, parte quinta del D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii. (Attività a inquinamento scarsamente rilevante) e, pertanto, non è 

sottoposto all’autorizzazione alle emissioni in atmosfera e non vi è l'obbligo di effettuazione 

degli autocontrolli periodici delle emissioni in atmosfera, così come per il camino relativo 

alla cappa aspirazione attività del laboratorio interno (Punto di emissione in deroga E6). Si 

rammenta che se la  Ditta  intende  dismetterlo, deve provvedere a disinstallare l’impianto 

in toto con il relativo punto di emissione in atmosfera.  

14. In considerazione dell’elevata temperatura di uscita dei fumi (Punti di emissione E3 ed E4), 

dotare i condotti di emissione di idonea coibentazione al fine di evitare ustioni durante le 

operazioni di campionamento delle emissioni in atmosfera.  

15. La condizione di omogeneità nel flusso convogliato deve essere accertata, secondo le 

indicazioni presenti nel capitolo 8.3 della norma UNI EN 15259:2008, prima delle 

operazioni di campionamento in autocontrollo di tutte le emissioni convogliate in atmosfera, 

sia dei camini dotati di raddrizzatori di flusso (Punti si emissione E1 ed E2), sia degli altri 

camini sprovvisti di tali dispositivi. 

16. Relativamente agli  impianti di abbattimento  delle  emissioni convogliate in  atmosfera (E1, 

E2, E5), effettuare le operazioni di manutenzione con frequenza tale da mantenere costante 

la loro funzionalità, tenendo conto delle indicazioni riportate nel manuale d’uso e di 

manutenzione dalla ditta costruttrice degli stessi. 

17.  Si prende atto dei seguenti dispositivi di cui saranno dotati gli impianti di  abbattimento dei  

camini  E1, E2   ed E5 , cosi come indicato alle pagg. 5 e 6 della relazione riscontro parere 

tecnico ARPAC e tavola EG.DEO.01.3 (Prot.llo ARPAC n° 80823 del 23.12.24): 

a) Punto di emissione E1: 

• n° 2 misuratori di portata (rotametri) per la visualizzazione e il controllo della portata, 

su ciascuna delle torri di lavaggio;  

• n° 2 misuratore di pressione differenziali per il controllo intasamento tramite la caduta 

di pressione dedicato ad ognuna delle torri di lavaggio;  

• n° 1 misuratore di pressione differenziali per il controllo intasamento tramite la caduta 

di pressione dedicato allo stadio di filtrazione su carboni attivi;  

• n° 1 contatore del motore di aspirazione;  

• per il monitoraggio del livello di depressione esistente nel locale disidratazione fanghi 

che assicura il contenimento delle emissioni all’esterno n° 1 manometro con presa di 

pressione sulla tubazione di aspirazione; 

• registratore digitale per l’acquisizione e la registrazione in continuo dei segnali relativi 

alle grandezze misurate. 

b) Punto di emissione E2: 

• n° 2 misuratori di portata (rotametri) per la visualizzazione ed il controllo della 

portata, su ciascuna delle torri di lavaggio; 
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• n° 2 misuratori di pressione differenziali per il controllo intasamento tramite la caduta 

di pressione uno per ciascun filtro a carboni attivi; 

• n° 1 contatore del motore di aspirazione;  

• per il monitoraggio del livello di depressione esistente nel locale stoccaggio che 

assicura il contenimento delle emissioni all’esterno n° 1 manometro con presa in aria; 

• per il monitoraggio del livello di depressione esistente nel locale trattamenti 

preliminari che assicura il contenimento delle emissioni all’esterno n° 1 manometro 

con presa in aria; 

• registratore digitale per l’acquisizione e la registrazione in continuo dei segnali relativi 

alle grandezze misurate; 

c) Punto di emissione E5: 

• n° 2 misuratori di portata (rotametri) per la visualizzazione ed il controllo della 

portata, su ciascuna delle torri di lavaggio; 

• n° 1 misuratore di pressione differenziale in grado di rilevare eventuali cadute di 

pressione in seguito a possibili fenomeni di intasamento dei corpi di riempimento che 

ne possono pregiudicare l’efficienza sulla colonna di aspirazione lato mandata; 

• n° 1 contatore del motore di aspirazione;  

• registratore digitale per l’acquisizione e la registrazione in continuo dei segnali relativi 

alle grandezze misurate.  

d) Biofiltri: 

• misuratore umidità; 

• misuratore temperatura; 

• misuratore pH (sonde posizionate nei pozzetti di raccolta degli eventuali colaticci a 

valle dei due biofiltri).  

18. Relativamente ai punti di emissione E1 ed E2, mantenere la temperatura dei fumi, al 

momento del contatto degli effluenti prodotti con il carbone attivo,  inferiore a  45°C , al 

fine di evitare il desorbimento dei COV da tale carbone.  

19. Allo scopo di evitare le emissioni odorigene  e dei prodotti di combustione generati dai 

mezzi in attesa di scaricare, prevedere accorgimenti tecnico/gestionali finalizzati a una 

corretta gestione dei transiti, evitando code e assembramenti di tali mezzi lungo la strada di 

accesso all’impianto (ad es. consentendo l’accesso esclusivamente a mezzi con elevata 

capacità, limitando in questo modo al minimo il numero di conferimenti, stabilendo un 

orario ampio di apertura dell’impianto, in modo da dilazionare i conferimenti su una fascia 

oraria estesa, installando apposita cartellonistica che invita allo spegnimento dei mezzi 

durante le operazioni di accettazione, scarico ed eventuale sosta).  

20. Al fine di garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e 

campionamenti,  posizionare correttamente i  tronchetti di  prelievo dei camini, rispettando 

le norme tecniche di riferimento (UNI EN 15259:2008, UNI EN ISO 16911-1:2013 e UNI 

EN 13284-1:2017). Collocare i punti di prelievo in tratti rettilinei di condotto a sezione 
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regolare (circolare o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o 

qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto dell’effluente. Le condizioni di 

stazionarietà sono garantite quando il punto di prelievo è collocato almeno 5  diametri 

idraulici  a valle  e almeno  2 diametri idraulici  a monte  di qualsiasi discontinuità. Il  

diametro  idraulico  (Dh) è definito come: 

Dh = 4S/p 
 

dove: S è la sezione di passaggio, p il perimetro. 

Nel caso di condotti circolari, il diametro idraulico coincide con il diametro geometrico 

interno della sezione. 

In merito ai raddrizzatori di flusso, sebbene tali dispositivi non siano attualmente 

contemplati nelle norme tecniche per il controllo delle emissioni, il loro uso potrà essere 

preso in considerazione solo per situazioni particolari che non consentano di rispettare le 

distanze di cui sopra, specificatamente documentate su apposita istanza, con allegata la 

scheda tecnica, da presentare all’AC. Inoltre, dopo l’installazione, da autorizzare, la Ditta 

dovrà effettuare una verifica di omogeneità del flusso emissivo in conformità alla norma 

UNI EN 15259:2008 da trasmette all’ARPAC e all’AC. 

Il  numero dei  punti di prelievo  deve essere stabilito in base alle dimensioni del condotto 

secondo quanto riportato nella seguente tabella: 

 

Condotti circolari  Condotti rettangolari 

Diametro (m) N° punti prelievo Lato minore (m) N° punti di prelievo 

Fino a 1 m 1 punto Fino a 0,5 m 1 punto al centro del lato 

Da 1 m a 2 m 2 punti (posizionati 

a 90°) 
Da 0,5 a 1 m 2 punti Al centro dei 

segmenti uguali in  
cui è  suddiviso il  

lato Superiore a 2 m 3 punti (posizionati 

a 60°) 
Superiore a 1 m 3 punti 

 

Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con t ronchetto metallico  di   diametro interno 

da  3 pollici filettato  internamente passo gas, deve  sporgere   per circa  50 mm  dalla parete 

e  chiuso con un tappo avvitabile.  I punti di prelievo devono essere collocati ad almeno  1-

1,5 m  di altezza rispetto al piano  di calpestio della postazione di lavoro e il  bordo inferiore 

del  bocchettone  deve   essere collocato almeno  20 cm  al di sopra del parapetto  più alto 

della piattaforma di lavoro; inoltre,  la zona del  punto di prelievo  deve essere libera da  

ostacoli che potrebbero ostacolare l’introduzione e l’estrazione delle sonde di 

campionamento. 

I camini devono essere comunque attrezzati per i prelievi anche nel caso di impianti per i 

quali non sia previsto un autocontrollo periodico delle emissioni, ma sia comunque previsto 

un valore limite di emissione. 
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21. Rendere facilmente accessibile il punto di prelievo e misura dei camini  al fine  di consentire 

il campionamento delle emissioni in atmosfera, in rispetto delle norme di sicurezza previste 

in materia di prevenzione dagli infortuni e igiene del lavoro ai sensi del D.Lgs. n° 81/08 e 

ss.mm.ii. In particolare:  

a) l’azienda deve fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui opereranno i tecnici ARPAC incaricati di eseguire prelievi e misure 

alle emissioni in atmosfera; 

b) i punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a 

gradini oppure scale fisse a pioli. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di 

gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso 

l’esterno e linea di ancoraggio flessibile o rigida per l’aggancio del dispositivo di arresto 

cadute dall’alto. In mancanza di strutture fisse di accesso ai punti di misura e prelievo, 

l’azienda deve mettere a disposizione degli operatori addetti alle misure  idonei  

dispositivi di sollevamento  rispondenti ai   requisiti previsti dalle normative in materia 

di  prevenzione dagli infortuni  e igiene del lavoro; 

c) la postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione 

verso il vuoto tali da garantire il normale movimento dei tecnici in condizioni di 

sicurezza. 

22. Apporre sui camini in prossimità del punto di prelievo, un’etichetta  inamovibile  riportante 

la denominazione univoca con scritta indelebile del punto di emissione e il diametro del 

condotto. 

23. Al fine di  favorire la dispersione delle  emissioni, la direzione del loro flusso allo sbocco 

dei camini deve essere verticale verso l’alto e l’altezza minima deve essere tale da superare 

di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci metri (è da intendersi 

che non possono considerarsi ostacoli o strutture gli elementi stessi dell’impianto quali filtri, 

ciminiere, passerelle non presidiate, scalette, tubazioni, ecc. ad eccezione dei luoghi adibiti 

ad attività amministrativa o ricreativa quali uffici, mense ecc); i punti di emissione situati a 

distanza compresa tra 10 e 50 metri da aperture di locali abitabili esterni al perimetro dello 

stabilimento, devono essere a quota non inferiore a quella del filo superiore dell’apertura 

più alta. 

24. Ogni modifica al ciclo produttivo, così come definita dall’art. 269 C.8 del D.Lgs. n° 152/06 

e ss.mm.ii., e l’introduzione nel ciclo produttivo di nuove materie prime, dovrà essere 

preventivamente comunicata all’Autorità Competente e al Dipartimento ARPAC di 

Benevento. 

25. Attuare un’opportuna procedura di gestione degli eventi o dei malfunzionamenti, come 

previsto dai commi 14 e 20, art. 271 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., così da garantire, in 

presenza di eventuali situazioni anomale, un’adeguata attenzione ed efficacia degli 

interventi. Pertanto, qualunque anomalia di funzionamento, guasto o interruzione di 
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esercizio degli impianti tali da non garantire il rispetto dei valori limite di emissione 

autorizzati, deve comportare una delle seguenti azioni: 

a) la riduzione delle attività svolte dall’impianto per il tempo necessario alla rimessa in 

efficienza dell'impianto stesso (fermo restando l’obbligo del gestore di procedere al 

ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile) in modo, comunque, 

da consentire il rispetto dei valori limite di emissione, verificato attraverso controllo 

analitico da effettuarsi nel più breve tempo possibile e da conservare a disposizione 

degli Organi di Controllo. Gli autocontrolli devono continuare con periodicità almeno 

settimanale, fino al ripristino delle condizioni di normale funzionamento dell’impianto; 

b) la sospensione dell’esercizio dell’impianto, fatte salve ragioni tecniche oggettivamente 

riscontrabili che ne impediscano la fermata immediata. In tal caso il gestore dovrà, 

comunque, fermare l’impianto entro le 12 ore successive al malfunzionamento.  

Il gestore deve, comunque, sospendere immediatamente l’esercizio dell’impianto se 

l’anomalia o il guasto può determinare il superamento di valori limite di sostanze 

cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene o di sostanze di tossicità e 

cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dalla parte II dell'Allegato I alla 

parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., nonché in tutti i casi in cui si possa 

determinare un pericolo per la salute umana. 

Le anomalie di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti che possono 

determinare il non rispetto dei valori limite di emissione autorizzati, devono essere  

comunicate, all’Autorità Competente Regione Campania, al   Comune  e al  

Dipartimento ARPAC di Benevento, entro le  8 ore  successive al  verificarsi 

dell’evento stesso, indicando le azioni avviate, la relativa attività collegata, nonché la 

data e l’ora presunta di ripristino del normale funzionamento. 

26. In merito alla  messa in esercizio  e  messa a regime  di impianti  nuovi/modificati, in 

ottemperanza all’art. 269 c.6 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., il gestore deve comunicare 

all’Autorità Competente e al Dipartimento ARPA Campania di Benevento quanto segue: 

a) la  data di  messa in esercizio dell’impianto/attività  con almeno 15 giorni di anticipo1; 

b) i  dati relativi alle analisi di  messa a regime delle emissioni, ovvero i risultati di n° 1 

campionamento delle emissioni convogliate in atmosfera prodotte, attestante il rispetto 

dei valori limite di emissione, effettuato in un periodo rappresentativo delle condizioni 

di esercizio dell'impianto, entro i 30 giorni successivi alla data di messa a regime. 

Tra la data di  messa in esercizio  e quella di  messa a regime  non possono   intercorrere più 

di  60 giorni2. Le prove, i collaudi, le tarature e le messe a  punto produttive possono essere 

effettuate, esclusivamente, dopo la  comunicazione di  messa in esercizio. 

Qualora non sia possibile il rispetto delle date di messa in esercizio già comunicate o il 

rispetto dell’intervallo temporale massimo stabilito tra la data di messa in esercizio e quella 

di messa a regime (60 gg) degli impianti indicati in autorizzazione, il gestore è tenuto a 

informare con congruo anticipo l’Autorità Competente Regione Campania e l’ARPAC, 

specificando dettagliatamente i motivi che non consentono il rispetto dei termini citati e 
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indicando le nuove date. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento di detta comunicazione, 

senza che siano intervenute richieste di chiarimenti e/o obiezioni, i termini di messa in 

esercizio e/o di messa a regime degli impianti devono intendersi automaticamente prorogati 

alle date indicate nella comunicazione del gestore.  

Qualora in fase di campionamenti di messa a regime si rilevi che il valore assoluto della 

differenza tra la portata (Nm3/h) autorizzata e quella misurata sia superiore al 35% del valore 

autorizzato, così come indicato anche al punto 46 del presente parere, il gestore deve inviare 

i risultati dei rilievi corredati di una relazione che descriva le misure che intende adottare ai 

fini dell’allineamento ai valori di portata autorizzati ed eseguire nuovi rilievi. In alternativa, 

deve inviare una relazione a dimostrazione che gli impianti di aspirazione siano comunque 

correttamente dimensionati per l’attività per cui sono stati installati in termini di efficienza 

di captazione ed estrazione degli effluenti prodotti dal processo. Resta fermo l’obbligo da 

parte del gestore di attivare le procedure per la modifica dell’autorizzazione in vigore, 

qualora necessario. 

In merito al periodo intercorrente tra la  messa in esercizio  e la  messa a regime  la  Ditta   

è tenuta a rispettare pedissequamente quanto sopra riportato. Pertanto, se la Ditta è 

impossibilitata a rispettare i tempi prescritti dovrà obbligatoriamente, informare, con 

congruo anticipo, l’Autorità Competente Regione Campania e l’ARPAC, specificando 

dettagliatamente i motivi che non consentono il rispetto dei termini citati e indicando le 

nuove date. 

– BAT (Best Available Techniques) - Decisione di Esecuzione (UE) della Commissione del 10 

agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il 

trattamento dei rifiuti. 

27. BAT n° 2.b  applicata: nella fase di accettazione è necessario eseguire anche valutazioni 

(visiva/olfattiva) sull’idoneità dei mezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti putrescibili, 

quindi, al fine di prevenire la produzione di odori indesiderati e imbrattamenti da colaticci, 

non dovranno essere ammessi automezzi non adeguati a contenere le esalazioni e/o le 

perdite liquide, prodotte dal carico di rifiuti.  

28. BAT n° 2.e  applicata parzialmente: in merito a tale BAT si prescrive che nelle aree esterne 

non deve essere mai effettuato lo stoccaggio dei rifiuti che, potenzialmente, possono causare  

odori molesti e polveri diffuse, neanche per  periodi limitati di tempo.  

La Ditta evidenzia che per il rifiuto “residui di vagliatura”, codice EER 190801, è previsto 

lo stoccaggio, in cassoni coperti nell’area di deposito temporaneo prima della raccolta RP2 

e, quindi, in un’area esterna, precisando che sul grigliato dopo l’operazione di scarico è 

prevista l’eventuale aggiunta di polvere di calce idrata (applicata per spandimento in 

superficie) per evitare fenomeni di setticizzazione ed il rilascio di miasmi.  

 Si ribadisce che tale stoccaggio è consentito,  esclusivamente, in   cassoni/contenitori a 

TENUTA ERMETICA, al fine di evitare emissioni odorigene/polverulente, e a tenuta 

stagna, al fine di evitare la produzione di percolati. In alternativa la Ditta può effettuare lo 

stoccaggio all’interno del locale confinato, collegato all’impianto E2, adibito allo stoccaggio 
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dei fanghi provenienti dal locale disidratazione in attesa di essiccamento e dei fanghi 

pericolosi e non pericolosi provenienti da terzi. 

L’ARPAC potrà prescrivere ulteriori accorgimenti impiantistico/gestionali, se si dovessero 

rilevare particolari criticità legate alle emissioni odorigene nei pressi dell’area di stoccaggio 

dei predetti rifiuti. 

29. BAT n° 8   applicata: relativamente ai punti di emissione convogliata in atmosfera (da E1 a 

E5), effettuare il monitoraggio dei parametri con i relativi metodi di misura e analisi indicati 

nelle tabelle successive del presente parere e considerare la frequenza riportata al § E del 

presente parere. Si precisa che per il principio di precauzione si ritiene necessario 

monitorare, oltre la concentrazione degli odori, anche H2S. Pertanto, non tenere in 

considerazione la nota n° 4 alla BAT 8 la quale prevede di monitorare l’idrogeno solforato 

in alternativa alle emissioni odorigene. 

30. BAT n° 10 da applicare: per il monitoraggio periodico delle emissioni di odori, effettuare i 

campionamenti secondo la norma UNI EN 13725:2022 (olfattometria dinamica) e rispettare 

quanto previsto dall’allegato A2 al Decreto MASE del 28.6.23.  

31. BAT n° 12 applicata: si prende atto della predisposizione del piano di gestione degli odori 

secondo le indicazioni riportate nella BAT 12, in particolare la procedura che contiene le 

tempistiche di monitoraggio, le misure da applicare in caso di eventi odorigeni e un 

programma di prevenzione e riduzione delle emissioni. 

32. BAT n° 14.d applicata: in merito a tale BAT, relativa alle emissioni diffuse, si prende atto 

di quanto dichiarato dalla Ditta, ossia che tutte le aree impiantistiche che possono dare 

origine a emissioni in atmosfera sono confinate e gli effluenti captati e inviati a sistemi di 

abbattimento.  

33. BAT n° 34 non applicata relativa ai parametri  TVOC, concentrazione odori,  NH3 , polveri   

(Punti di emissione E1 ed E2 ): si prescrive l’applicazione di tale BAT (Vedi punto 38 del 

presente parere). 

34. BAT n° 41 applicata e BAT-AEL  relativo al  parametro  polveri  (Punto di  emissione E5): 

tale BAT è relativa alle conclusioni sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

solidi e/o pastosi. Alla pag. 4 del documento conclusivo sulle migliori tecniche disponibili 

(BAT) per il trattamento dei rifiuti, i rifiuti pastosi sono definiti come «Fanghi che non 

scorrono liberamente». Inoltre, nel documento precedente alle predette BAT conclusive, 

ossia le «linee guida recanti i criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili (ex art. 3, comma 2 del D.Lgs. n° 372/99) relative a impianti esistenti 

per le attività rientranti nelle categorie IPPC: 5 Gestione dei rifiuti (Impianti di trattamento 

chimico-fisico dei rifiuti solidi)», tra i processi di trattamento chimico fisico dei rifiuti solidi 

(Conclusioni del BREF), rientra anche la disidratazione dei fanghi. 

La Ditta utilizza come tecnica per l’abbattimento delle emissioni nell’atmosfera che si 

sviluppano dall’essiccazione termica dei fanghi, il lavaggio a umido. In merito al parametro 
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polveri rispettare il valore superiore dell’intervallo BATAEL previsto dalla tabella 6.8 del 

§ 4.1.2, ossia 5 mg/Nm3. 

35. BAT n° 53 applicata e BAT-AEL  relativo al  HCl  (Punti di emissione E1 ed  E2): in merito 

al parametro acido cloridrico rispettare il valore superiore dell’intervallo BAT-AEL previsto 

dalla tabella 6.10 del § 5.2, ossia 5 mg/Nm3. 

– Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) 

36. Prevedere per le seguenti fasi lavorative/impianti: ispessitore fanghi biologici e chimico-

fisici, ispessitore fanghi chimico-fisici pericolosi, vasche accumulo finali, sedimentatore A, 

sedimentatore B, serbatoio di omogenizzazione (TK101), vasca evaporatore 1, vasca 

evaporatore 2, post ispessitore, serbatoi reagenti, locale disidratazione fanghi, biologico A 

aria insufflata, biologico B aria insufflata, biologico C aria insufflata, relativi all’emissione 

convogliata in atmosfera E1, un sistema di aspirazione degli effluenti, convogliamento 

nell’ambiente esterno, previa depurazione con il sistema di abbattimento di seguito indicato, 

il controllo dei parametri riportati nella tabella sottostante (COV espressi come COT, 

polveri, NH3, H2S, HCl, concentrazione odori), il rispetto dei relativi valori limite di 

emissione, il rispetto della portata di progetto e l’utilizzo dei relativi metodi di prelievo e 

analisi: 

 

Punto di 

emissione 

Fasi lavorative/ 

Impianti
1 

Parametri 

Valori 

limite di  
emissione  
(mg/Nm3) 

Riferimenti 

normativi 

Metodi di 

prelievo e 

analisi  

Portata di 

progetto  
autorizzata 
(Nm3/h) 

E1 

Ispessitore fanghi 
biologici e  

chimico-fisici,  
ispessitore fanghi 

chimico-fisici  
pericolosi, 
vasche accumulo 
finali, 
sedimentatore A, 
sedimentatore B, 
serbatoio di  
omogenizzazione  
(TK101), vasca 
evaporatore 1,  

vasca evaporatore  
2, post ispessitore, 
serbatoi reagenti, 

locale  
disidratazione  

fanghi, biologico  
A aria insufflata, 
biologico B aria 

insufflata,  
biologico C aria 

insufflata. 

Composti  
organici volatili 
totali (TVOC),  
espressi come 

carbonio 

40 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti del  
10 agosto 2018 

UNI EN  
12649:201 

3 
(Utilizzo 

FID) 

27000 

Polveri 5 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti del  
10 agosto 2018 

UNI EN  
13284- 
1:2017 

NH3 20 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti del  
10 agosto 2018 

UNI EN  
ISO 

21877:2020 

H2S 5 

Classe II, punto 3- 
Tab. C, parte II, all. 1, 

parte quinta D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii. 

UNI 
11574:2015 

HCl 5 

BAT 53 - BAT-AEL  
Tab. 6.10 BATC  

trattamento rifiuti del  
10 agosto 2018 

UNI EN 

1911:2010 

Concentrazione 

odori 
1000 

ouE/Nm3 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti del  
10 agosto 2018 

UNI EN 

13725:2022 

Portata aria in 

uscita biofiltro - - 
UNI EN ISO 

16911:2013 
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Umidità assoluta 

aria in uscita dal 

biofiltro - - UNI EN 

14790:2006 

- Impianti di abbattimento previsti:  scrubber  a doppio stadio (acido e basico-ossidante), condensatore umidità, filtro  a 

carbone attivo e biofiltro. 
- Il valore di portata in ingresso biofiltro sarà misurato in continuo con un misuratore posto a monte dello scrubber. 

(1) Così come previsto dal comma 4, art. 270, parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.  

 

37. Prevedere per le seguenti fasi lavorative/impianti: serbatoi, locale grigliatura, vasca interrata, 

locale rotostaccio fine, equalizzazione, flottazione, sedimentatore (CH-FIS), vaschetta 

sedimentazione, vasca accumulo, serbatoi reagenti, lavaggio cisterne per bonifica, deposito 

cassoni fanghi, relativi all’emissione convogliata in atmosfera E2, un sistema di aspirazione 

degli effluenti, convogliamento nell’ambiente esterno, previa depurazione con il sistema di 

abbattimento di seguito indicato, il controllo dei parametri riportati nella tabella sottostante 

(COV espressi come COT, polveri, NH3, H2S, HCl, concentrazione odori), il rispetto dei 

relativi valori limite di emissione, il rispetto della portata di progetto e l’utilizzo dei relativi 

metodi di prelievo e analisi: 

 

Punto di 

emissione 

Fasi 

lavorative/ 

Impianti
1 

Parametri 

Valori 

limite di  
emissione  
(mg/Nm3) 

Riferimenti 

normativi 

Metodi di 

prelievo e 

analisi  

Portata di 

progetto  
autorizzat 

a 
(Nm3/h) 

E2 

Serbatoi, locale 
grigliatura,  

vasca interrata, 
locale  

rotostaccio fine,  
equalizzazione, 

flottazione,  
sedimentatore  

(CH-FIS), 
vaschetta  

sedimentazione, 
vasca  

accumulo, 
serbatoi  
reagenti, 
lavaggio  

cisterne per 

bonifica, 

deposito 

cassoni fanghi. 

Composti organici 
volatili totali  

(TVOC), espressi 

come carbonio 
40 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti 

del 10 agosto 2018 

UNI EN  
12649:2013 

(Utilizzo 

FID) 

15000 

Polveri 5 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti 

del 10 agosto 2018 

UNI EN  
13284- 
1:2017 

NH3 20 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti 

del 10 agosto 2018 

UNI EN ISO 

21877:2020 

H2S 5 

Classe II, punto 3- 
Tab. C, parte II, all.  

1, parte quinta  
D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI 
11574:2015 

HCl 5 

BAT 53 - BAT-AEL  
Tab. 6.10 BATC  
trattamento rifiuti 

del 10 agosto 2018 

UNI EN 

1911:2010 

Concentrazione 

odori 
1000 

ouE/Nm3 

BAT 34 - BAT-AEL  
Tab. 6.7 BATC  

trattamento rifiuti 

del 10 agosto 2018 

UNI EN 

13725:2022 

Portata aria in 

uscita biofiltro - - 
UNI EN ISO 

16911:2013 
Umidità assoluta 

aria in uscita dal 

biofiltro 
- - UNI EN 

14790:2006 
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- Impianti di abbattimento previsti:  scrubber  a doppio stadio (acido e basico-ossidante), condensatore umidità, filtro  a 

carbone attivo e biofiltro (Soltanto per i serbatoi rifiuti liquidi, serbatoi reagenti, lavaggio cisterne per bonifica e deposito 

cassoni fanghi, l’abbattimento degli effluenti avviene attraverso lo  scrubber  a doppio stadio (acido e   basico-ossidante)  

e il biofiltro ). 
- Il valore di portata in ingresso biofiltro sarà misurato in continuo con un misuratore posto a monte dello scrubber.  
(1) Così come previsto dal comma 4, art. 270, parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. 

 

38. In merito al monitoraggio dei parametri TVOC, concentrazione odori, NH3, polveri (Punti di 

emissione E1 ed E2), si ritiene corretto applicare la BAT 34_BAT-AEL_Tab. 6.7_BATC 

trattamento rifiuti del 10 agosto 2018 relativa al trattamento biologico dei rifiuti, anche in 

virtù dell’installazione di un ulteriore impianto di abbattimento del tipo biofiltro, ma, 

relativamente alla proposta della Ditta di escludere la componente metanica dai TVOC, si 

precisa che, benché nella tabella 6.7 del § 3.1.2 della BAT 34 viene indicato il mero parametro 

del COT espresso come TVOC senza alcuna specificazione, non vi sono elementi per poter 

affermare che il predetto atto giuridico dell’UE voglia escludere da esso la componente 

metanica. Pertanto,  si ritiene che i  COV come COT   debbano intendersi comprensivi anche 

del  metano . Inoltre, nella Decisione di Esecuzione (UE) in questione, nonché nel D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii., ai fini della misurazione del valore di emissione del COT, è indicata la 

norma UNI EN 12619 – 2013 basata sull’utilizzazione di un rilevatore a ionizzazione di 

fiamma (c.d. FID).  

39. Prevedere per la seguente fase lavorativa/impianto: n° 1 medio impianto di combustione di 

PTN pari a 1,7 MW alimentato a metano (gas naturale), utilizzato per  produzione calore, a 

servizio dell’impianto di evaporazione, relativo all’emissione convogliata in atmosfera E3, 

un sistema di aspirazione degli effluenti, convogliamento nell’ambiente esterno, il controllo 

del parametro riportato nella tabella sottostante (NOx espressi come NO2), il rispetto del 

relativo valore limite di emissione, il rispetto della portata di progetto e l’utilizzo del relativo 

metodo di prelievo e analisi: 

 

Punto di 

emissione Fase lavorativa Parametro 

Valore 

limite di  
emissione  
(mg/Nm3) 

Riferimento 

normativo 

Metodi di 

prelievo e 

analisi  

Portata di 

progetto  
autorizzata 
(Nm3/h) 

E3 

N° 1 medio impianto di 
combustione di PTN pari a 

1,7 MW  alimentato a 
metano (gas naturale),  

utilizzato per  

produzione calore, a 

servizio 

dell’impianto di 

evaporazione. 

NOx  
(espressi  

come NO2) 
100 

3° capoverso, 
punto 1.3  

(Impianti nei quali 
sono utilizzati  
combustibili  

gassosi), allegato  
II del D.Lgs. n° 

183/2017 

UNI EN 

14792:2017  1700 

- Impianto di abbattimento: non previsto.  
- Valori riferiti a un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3%. 
- I valori limite di emissione delle polveri e degli ossidi di zolfo (espressi come SO2), si considerano rispettati in quanto 

viene utilizzato gas naturale (metano). 
 

40. Prevedere per la seguente fase lavorativa/impianto: n° 1 impianto di cogenerazione, 

alimentato a metano, di PTN pari a 1,341 MW, utilizzato per produzione energia elettrica, 

relativo all’emissione convogliata in atmosfera E4, un sistema di aspirazione degli effluenti, 
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convogliamento nell’ambiente esterno, il controllo del parametro riportato nella tabella 

sottostante (NOx, CO e polveri), il rispetto del relativo valore limite di emissione, il rispetto 

della portata di progetto e l’utilizzo del relativo metodo di prelievo e analisi: 

 

Punto di 

emissione Fase lavorativa Parametri 
Valori limite di 

emissione  
(mg/Nm3) 

Riferimento 

normativo 

Metodi di 

prelievo e 

analisi  

Portata di 

progetto  
autorizzata 
(Nm3/h) 

E4 

 N° 1 impianto di 
cogenerazione, 
alimentato a  
metano, di PTN  
pari a 1,341 MW, 

utilizzato per  
produzione energia 

elettrica. 

Ossidi di 

azoto (NOx) 

951 

5° capoverso, 
punto 3 (Motori 
fissi costituenti  

medi impianti di 
combustione  

nuovi alimentati 
a combustibili  

gassosi), allegato  
II del D.Lgs. n° 

183/2017 

Norma  
Rapporto  

Istisan 98/2  
(DM 25/8/00), 

UNI EN  
14792:2017  2.800 

Monossido 
di carbonio  

(CO) 
240 UNI EN 

15058:2017 

Polveri 50 UNI EN 13284-

1:2017 
- Impianto di abbattimento: non previsto. 
- Valori riferiti a un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 15 %. 

(1) Tale limite va rispettato in quanto la Ditta ha dichiarato che il numero di ore all’anno di funzionamento dell’impianto è 

pari a 8.760 (24 ore/giorno). 

 

41. Prevedere per la seguente fase lavorativa/impianto: essiccatore fanghi, relativo all’emissione 

convogliata in atmosfera E5, un sistema di aspirazione degli effluenti, convogliamento 

nell’ambiente esterno, previa depurazione con il sistema di abbattimento di seguito indicato, 

il controllo dei parametri riportati nella tabella sottostante (COV, polveri, NH3, H2S, HCl, 

NOx, concentrazione di odori), il rispetto del relativo valore limite di emissione, il rispetto 

della portata di progetto e l’utilizzo del relativo metodo di prelievo e analisi: 

Punto di 

emissione 

Impianto/ 

fase 

lavorativa 
Parametri 

Valori 

limite di  
emissione  
(mg/Nm3) 

Riferimenti normativi 

Metodi 

di  
prelievo 

e analisi  

Portata di 

progetto  
autorizzata 
(Nm3/h) 

E5 Impianto di 

essiccazione 

termica 

fanghi. 

COV 
1 

  

Classi dalla I alla V, punto 4 (Tab D), parte II, 

all.1, parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI EN 

13649:2015 

17.414 

Polveri 5 
BAT 41 - BAT-AEL Tab. 6.8  

BATC trattamento rifiuti del 10 

agosto 2018 

UNI EN  
13284- 
1:2017 

NH3 250 
Classe IV, punto 3-Tab. C, parte 

II, all. 1, parte quinta D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii. 

UNI EN  
ISO 

21877:2020 

H2S 5 
Classe II, punto 3-Tab. C, parte  
II, all. 1, parte quinta D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii. 

UNI 

11574:2015 

HCl 
  

30 
Classe III, punto 3 (Tab. C), 

parte II, all.1, parte quinta del  
D.Lgs. n° 152/06 

UNI EN  
1911:2010 
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NOx
2
 (espressi 

come NO2)  500 
Classe V, punto 3-Tab. C, parte II, 

all. 1, parte quinta D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii. 

UNI EN 

14792:2017  

Concentrazion 

e odori 
1000 

ouE/Nm3 
BAT 34 - BAT-AEL Tab. 6.7  

BATC trattamento rifiuti del 10 

agosto 2018 

UNI EN 

13725:2022 

 

- Impianto di abbattimento previsto:  scrubber    a doppio stadio (acido e basico-ossidante ) con utilizzo 

di acido solforico (H2SO4) e ipoclorito di sodio/ Idrossido di sodio (NaClO/NaOH). 

(1) Indicare nei certificati analitici la tipologia di COV (Composti Organici Volatili) determinati e classe 

di appartenenza. Si ricorda che al fine del rispetto del limite di emissione è necessario considerare i criteri 

stabiliti al punto 4 (Tabella D), parte II, allegato I, parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., sia nel 

caso di presenza di più sostanze della stessa classe che nel caso di presenza di più sostanze di classi 

diverse. 

(2) I gas della combustione del bruciatore del nuovo impianto sono utilizzati direttamente per la fase di 

essiccazione. Pertanto, come previsto dalla lettera a), comma 10, art. 273-bis del D.Lgs. 183/2017 e 

ss.mm.ii., il bruciatore di PTN pari a 3,2 MW, alimentato a metano, non costituisce medio impianto di 

combustione, ma va effettuato, ugualmente, il monitoraggio del parametro NOx (espressi come NO2). 

42. Nel premettere che quanto riportato nel presente  punto 42  è riferito ai  punti   di emissione 

E1, E2 ed  E5, si prende atto dello  studio di impatto olfattivo mediante simulazione di 

dispersione seguendo i requisiti previsti dall’allegato A.1 al Decreto MASE n° 309 del  

28.06.23, ma, in merito al valore limite considerato della concentrazione (ouE /Nm3) degli    

odori relativo al punto di  emissione E5, si ritiene corretto utilizzare come riferimento la BAT 

34_BATAEL_Tab. 6.7_BATC trattamento rifiuti del 10 agosto 2018 al fine di uniformare 

tale valore a quello previsto per i punti di emissione E1 ed E2 e in considerazione del fatto 

che in letteratura per gli impianti di trattamento di rifiuti liquidi sono indicati valori di 

concentrazione di odore al camino notevolmente inferiori a quelli proposti. In particolare, al 

§ 3 - Documenti di riferimento dell’allegato A.2 - Campionamento olfattometrico del Decreto 

MASE n° 309 del 28.6.23 viene citata la Delibera n° 38/2018 del Consiglio Nazionale del 

SNPA - Metodologie per la valutazione delle emissioni odorigene, la quale prevede nel 

relativo allegato (Esempi di applicazione di approcci metodologici integrati nella gestione di 

casi di molestia olfattiva - Scheda n° 3) per gli impianti di trattamento chimico-fisico-

biologico di rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi un valore limite di concentrazione degli 

odori al camino di 250 ouE/m3.  

Pertanto, come riportato nella suddetta tabella, anche per il  punto di  emissione E5 si ritiene 

necessario considerare, per il PRINCIPIO DI PRECAUZIONE, il valore limite di 

concentrazione degli odori di 1.000 ouE/m3.  

Se le analisi effettuate in autocontrollo e/o dall’ARPAC rilevassero il superamento del 

prescritto limite di concentrazione degli odori, l’ARPAC potrà proporre all’A.C. Regione 

Campania, anche per il punto di emissione E5, l’installazione di ulteriori impianti di 

abbattimento che rispettino le MTD (Biofiltro, filtro a C-A). 
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Ad ogni modo, se dovessero verificarsi problematiche relative alle emissioni odorigene  

presso i  ricettori sensibili, l’ARPAC potrà proporre all’AC un piano di miglioramento, limiti 

e prescrizioni autorizzative più restrittive con relativa cronologia (limite inferiore 

dell’intervallo dei BAT-AEL e valore   limite di concentrazione degli odori < 250   ouE  /m3 )  

e, quindi, la modifica del  decreto autorizzativo. 

Con riferimento alla suddetta fattispecie, si precisa che il non superamento del valore limite 

di concentrazione degli odori relativo ai punti di emissione E1, E2 ed E3 (1.000 ouE/m3), non 

rende plausibile l’applicazione di un limite meno restrittivo in considerazione di quanto 

riportato in letteratura e per il principio di precauzione. 

Inoltre, così come previsto alle pagg. 11 e 12 del Coordinamento emissioni (art. 281, comma 

9, D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.) - Indirizzi per l’applicazione dell’art. 272-bis del D.Lgs. 

n°152/06 e ss.mm.ii. in materia di emissioni  odorigene di impianti e attività -  Decreto MASE 

n° 309 del 28.6.23 , relativamente alla procedura estesa di istruttoria autorizzativa, va 

considerato quanto segue: 

a) gli  interventi  e i  monitoraggi  da  attuare , sopra riportati, hanno natura prescrittiva per 

il Gestore (la relativa omissione è pertanto soggetta a sanzioni ai sensi della legge); 

b) nel primo anno , dopo la messa a regime, i valori di concentrazione di odore (ouE/m3)  e 

di  portata     di   odore    (ouE/s ) sono solo riferimenti funzionali all’individuazione degli 

interventi e dei monitoraggi (il relativo superamento è pertanto un presupposto per 

modificare gli interventi, senza essere soggetto a sanzioni ai sensi di legge). Resta 

soggetto a sanzioni ai sensi di legge, come sempre avviene per questo tipo di valori, il  

superamento di valori limite di emissione per le sostanze odorigene espressi in 

concentrazione (mg/Nm3);  

c) dal secondo anno, dopo gli esiti del periodo di monitoraggio di un anno, nonché sulla 

base di eventuali ricadute sul territorio (come segnalazioni) e delle attività di 

controllo/vigilanza svolte, previo aggiornamento dell’atto autorizzativo,  anche i  valori 

di concentrazione di odore (ouE/m3) e di portata di odore (ouE/s), come introdotti e/o 

modificati e/o confermati, hanno natura prescrittiva per il  Gestore (il relativo 

superamento è pertanto soggetto a sanzioni ai sensi della legge). I valori di 

concentrazione di odore (ouE/m3) e portata di odore (ouE/s), in tal modo introdotti, 

modificati o confermati nell’autorizzazione in sede di aggiornamento, non costituiscono 

valori limite di emissione secondo la definizione legale dell’art. 268 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. e, pertanto, il relativo  superamento è soggetto alla  sanzione amministrativa  

prevista dall’art.   29-quaterdecies, comma 2, parte seconda del D.Lgs. 152/06  e ss.mm.ii.  

per la violazione delle prescrizioni autorizzative.  

43. Installare un sistema automatico di controllo e registrazione in continuo dei dati riguardanti i 

seguenti  parametri  relativi al corretto funzionamento dei   biofiltri  e tenerli a disposizione 

degli  Enti di Controllo: 
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PARAMETRO VALORE 

LIMITE 
METODICA 

Temperatura biofiltri ≤ 55° C Tramite idonea sonda posta sul letto filtrante 

Umidità superficiale 

biofiltri 95 – 100 % 
Tramite trasduttore di umidità. 

Se si registra un valore di umidità relativa inferiore al 95%, si dovrà 

procedere con la umidificazione del biofiltro per circa 30-60 minuti. 

pH 6 – 8,5 
Tramite pHmetro posizionato direttamente nei pozzetti di raccolta del 

percolato dei biofiltri, considerata la difficoltà di effettuare la misura 

direttamente sul letto filtrante essendo di matrice solida. 

 

44. Effettuare i seguenti controlli documentati relativi al corretto funzionamento  dei  biofiltri  

con  cadenza semestrale : 

a) pH dei biofiltri con la norma UNI EN ISO 10523:2012 (Metodo per determinare il valore 

di pH in acque di pioggia, minerali e potabili, acque di balneazione, di superficie e 

sotterranee, come pure in acque di scarico municipali ed industriali e fanghi liquidi); 

b) umidità dei biofiltri con il metodo II.2 – Determinazione gravimetrica del contenuto di 

umidità riportato nel DM 13.9.1999. 

45. Relativamente al sistema di biofiltrazione (Punti di emissione E1 ed E2), prevedere le 

opportune dotazioni impiantistiche minime e le condizioni operative ottimali. In particolare: 

a) la  temperatura dei biofiltri deve essere mantenuta al di sotto di  55°C  e l’ umidità relativa  

del mezzo filtrante deve essere nell’ordine del  40-60%  al fine di raggiungere il range 

ottimale dell’attività batterica; 

b) assicurare l’adeguata capacità tampone del mezzo filtrante in modo da prevenire 

fenomeni di acidificazione (pH: 6 – 8,5); 

c) assicurare l’adeguata umidità relativa dell’aria in ingresso ai biofiltri (il valore ottimale 

è circa  95%); 

d) le  dimensioni dei  biofiltri  devono essere proporzionate alla portata d’aria da depurare 

considerando che il valore teorico in uscita della concentrazione odorigena deve essere 

inferiore o uguale alle 1.000 U.O./m3; 

e) garantire il tempo di contatto degli effluenti (tempo di residenza) non inferiore a 36 

secondi (tempo ottimale  45 sec); 

f) prevedere un sistema di controllo dell’altezza dei due letti filtranti in quanto tale altezza 

deve essere mantenuta nel tempo tra 1 e 2 metri; 

g) prevedere la disposizione dei letti di biofiltrazione in modo da evitare fenomeni di 

canalizzazione dell’aria dovuti all’effetto bordo; 

h) assicurare una portata oraria specifica compresa tra 80-100 Nm3/h per m3 al fine di 

garantire un adeguato abbattimento del carico odorigeno  

(il valore ottimale è 80). 

46. La portata effettiva, misurata durante i  campionamenti in autocontrollo, deve  corrispondere 

alla suddetta  portata di progetto autorizzata con un  range di tolleranza  pari a  ± 35% , 
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comprensivo di incertezza di misura. Qualora venga riscontrata una variazione superiore o 

inferiore al 35% della portata di progetto, la Ditta dovrà gestire l’anomalia tempestivamente 

con azioni interne, darne immediata comunicazione agli Enti e, contestualmente, richiedere 

un aggiornamento dell’atto autorizzatorio, specificandone le motivazioni tecniche 

dell’aumento o della diminuzione rispetto ai valori di progetto. Pertanto, monitorare 

regolarmente la situazione impiantistica dei sistemi di captazione, convogliamento, 

filtrazione e ventilazione degli effluenti gassosi. 

47. I  metodi di prelievo e analisi  delle emissioni, nonché i criteri di valutazione delle stesse per 

il rispetto dei limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente in materia. In 

particolare, oltre alle norme tecniche sopra menzionate, relativamente alla determinazione 

della temperatura, pressione, velocità e portata dei flussi gassosi convogliati, utilizzare come 

riferimento la norma UNI EN ISO 16911-1:2013, mentre per la determinazione del vapore 

acqueo nei condotti utilizzare come riferimento la norma UNI EN 14790:2017 

(Condensazione e adsorbimento su gel di silice – Gravimetria). 

48. Relativamente al campionamento delle suddette emissioni convogliate in atmosfera 

(comprese quelle odorigene), le emissioni si considerano conformi ai valori limite se, nel 

corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come  media dei valori analitici di 

almeno  n° 3 campioni  consecutivi che siano  effettuati secondo le prescrizioni dei metodi di 

campionamento individuati  nell'autorizzazione e che siano rappresentativi di almeno n° 1 

ora di  funzionamento dell'impianto, non supera il valore limite di emissione, così come 

previsto dal § 2.3 dell’allegato VI alla parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. 

49. Condizioni di normalizzazione dei risultati.  

Le concentrazioni degli inquinanti alle emissioni, da confrontare con i valori limite di 

emissione, sono determinate alle seguenti condizioni:  

a) temperatura 273°K; 

b) pressione 101,3 kPascal; 

c) gas secco; 

d) ossigeno di riferimento3: si riferisce al tenore volumetrico dell'ossigeno di riferimento 

derivante dal processo (art. 271, comma 12 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.):  

E = [(21 – O2)/(21 - O2M)] x EM 

dove: EM = concentrazione misurata; E = concentrazione; O2M = tenore di ossigeno 

misurato; O2 = tenore di ossigeno di riferimento. 

(3) Si precisa che la correzione relativa al tenore di ossigeno, come indicato nelle tabelle riportate ai punti 

39 e 40 del presente parere, è, ovviamente, riferita al n° 1 medio impianto di combustione di PTN pari a 

1,7 MW alimentato a metano (gas naturale), utilizzato per produzione calore, a servizio dell’impianto di 

evaporazione (Punto di emissione E3), e al n° 1 impianto di cogenerazione, alimentato a metano, di PTN 

pari a 1,341 MW, utilizzato per la produzione energia elettrica (Punto di emissione E4). 
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50. Aggiornare con le modifiche apportate il registro per le analisi dei campioni prelevati in 

regime di autocontrollo, al quale devono essere allegati i certificati analitici, e il registro per 

gli interventi sugli impianti di abbattimento delle emissioni (Registrare le caratteristiche di 

funzionamento, ogni interruzione del normale funzionamento, le manutenzioni ordinari e 

straordinarie, i guasti, i malfunzionamenti), secondo le disposizioni di cui ai punti 2.7 e 2.8, 

allegato VI, parte quinta del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii., con pagine numerate e firmate dal 

responsabile dello stabilimento. Tali registri devono essere posti a disposizione  degli  organi 

di controllo  e mantenuti per almeno  5 anni.  

51. Relativamente ai medi impianti di combustione  nuovi  (Punti di emissione E3 ed E4),  al 

posto  dei registri di cui sopra , indicati ai punti 2.7 e 2.8, allegato VI, parte V del D.Lgs. n° 

152/06 e ss.mm.ii., utilizzare l’archiviazione prevista al punto 5-bis 2, allegato VI, parte V 

del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. (Il gestore di stabilimenti in cui sono ubicati medi impianti 

di combustione archivia e conserva, per ciascun medio impianto di combustione, sulla base 

dello schema previsto all'appendice 4-bis i dati previsti ai punti 2.7, 2.8 e 3.2, i dati di 

monitoraggio previsti al punto 5.4, le comunicazioni previste al punto 5-bis.3 e gli interventi 

posti in essere ai sensi dell'articolo 271, commi 14, 20-bis e 20ter). 

52. Effettuare i  campionamenti in  autocontrollo  delle emissioni convogliate, con la   frequenza    

riportata nel § E del presente  parere, comunicando,  con  almeno 15 giorni naturali e 

consecutivi  di preavviso, le date e gli orari di inizio e termine delle operazioni di  

campionamento in  autocontrollo  delle emissioni convogliate in atmosfera. Successivamente, 

trasmettere, entro il 30 aprile di ogni anno, al Dipartimento ARPAC di Benevento e 

all’Autorità Competente, il report relativo al Piano di Monitoraggio e Controllo, secondo 

quanto predisposto dalla Giunta Regionale della Campania DD_N 95 del 9.11.2018 (Modello 

report annuale dei dati relativi agli autocontrolli degli impianti in possesso dell’AIA), con i 

seguenti allegati: 

a) relazione tecnica sulle attività di campionamento riportante: attrezzatura utilizzata, 

ugello sonda polveri (mm), metodi di misura e analisi, dimensioni/diametro e relativa 

sezione (m2) del camino, potenza termica nominale degli impianti di combustione 

(espressa in watt termici o suoi multipli), combustibile utilizzato e data installazione, 

volume campionato (litri), flusso di campionamento (litri/m), portata (Nm3/h), 

temperatura emissione (°C), temperatura pompa aspirazione (°C), pressione atmosferica 

(mbar), velocità gas (m/s), acqua assorbitore (g), % O2 rilevata, calcoli relativi alla 

correzione dell’umidità e tenore di O2 nei fumi. Relativamente al campionamento dei 

biofiltri (Punti di emissione E1, E2 ed E3), con le risultanze analitiche inviare anche una 

planimetria riportante l’esatta ubicazione dei punti di monitoraggio delle emissioni di 

odori; 

b) certificati analitici riportanti, oltre la media dei valori analitici dei tre campioni 

consecutivi, anche la concentrazione delle singole determinazioni; 
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c) documentazione attestante controllo pH e umidità biofiltri, come riportato al punto 44 

del presente parere; 

d) relazione specifica sugli esiti e le conclusioni dei monitoraggi delle emissioni odorigene 

eseguiti (comprensivi di modellizzazione delle ricadute di odore e le considerazioni sui 

risultati della medesima) in rispetto dei limiti di concentrazione degli odori riportata nelle 

suddette tabelle e dei valori di accettabilità dell'impatto olfattivo presso i ricettori 

sensibili individuati, così come previsto dal Decreto MASE n° 309 del 28.06.23. Qualora 

i valori di accettabilità ai ricettori venissero superati, il gestore dovrà effettuare un 

approfondimento in merito alle possibili sezioni dell’impianto che causano le maggiori 

emissioni odorigene, valutando l'eventuale mancato confinamento di emissioni diffuse e 

definendo le eventuali migliorie da apportare all'impianto e alla gestione dello stesso, al 

fine di ridurre l'impatto sui ricettori maggiormente esposti. 

53. Relativamente all’adeguamento alle  Linee Guida Regionali  di cui alla  DGRC   n° 223  del  

20.05.2019  contenenti le prescrizioni di prevenzione antincendio da inserire 

obbligatoriamente negli atti autorizzativi riguardanti la messa in esercizio degli impianti di 

trattamento rifiuti: 

a) tenere sempre a disposizione degli Enti preposti al controllo  la seguente  

documentazione: 

• schede di sicurezza (SDS - Safety Data Sheet costituite da 16 punti relativi alle 

informazioni sulle proprietà fisico-chimiche, tossicologiche e di pericolo per 

l'ambiente) di tutti i prodotti utilizzati nel ciclo produttivo; 

• certificati analitici, quantitativi precisi e collocazione delle varie tipologie di rifiuti 

presenti in azienda; 

• planimetria dell’area dove è ubicata l’azienda con l’indicazione dei recettori presenti 

al contorno; 

se non presente, provvedere all’installazione di una banderuola visibile dalla strada pubblica 

esterna al sito, al fine di evidenziare rapidamente, in caso di incendi, la direzione prevalente 

del vento, i recettori più esposti all’azione dei fumi prodotti e, orientativamente, la matrice 

suolo interessata dal fenomeno della ricaduta delle polveri di combustione. 

B – COMPONENTE RIFIUTI 

Relativamente a quanto previsto dall’articolo 29-sexies-comma 6 bis del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. è necessario anche prevedere la verifica nel corso della prima campagna di tutti gli 

analiti di cui all’allegato V alla parte IV del D.Lgs 152/2006 anche per le acque sotterranee 

come da prescrizione n. 83. 

54. Conformemente alle BAT 2a-2c-2d-2e-5 della Decisione UE 2018/1147, alla DGR 223/19 

ed alla Circolare MINA n. 1121/19, la ditta dovrà tracciare tramite il RENTRI il flusso dei 

rifiuti in ingresso e dei rifiuti ottenuti-prodotti dalle varie fasi del ciclo produttivo, anche 

redigendo giornalmente Fogli di lavoro \ Foglio di lavoro complessivo integrativi rispetto 

al RENTRI: la finalità di tale sistema integrativo dovrà garantire il rispetto delle BAT citate 

oltre che delle prescrizioni n. 56, 57, 62 e 65, ossia il tracciamento della movimentazione e 
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l'inventario dei rifiuti in impianto, pur nei modi e forme ritenute più congrue dalla SANAV 

e dal Responsabile Tecnico; tali fogli dovranno essere numerati progressivamente e 

cronologicamente, stampati e firmati digitalmente giornalmente (non considerando 

ovviamente giorni in cui non ci siano variazioni da registrare) dal Responsabile Tecnico, 

conservati digitalmente per almeno 5 anni in un Registro/Archivio digitale a disposizione 

degli enti di controllo, e saranno relativi a: i) rifiuti in ingresso fino all'invio definitivo al 

depuratore dai serbatoi, ii) rifiuti avviati all'operazione di evaporazione garantendo sempre 

la tracciabilità dell'eventuale quota parte dei rifiuti in uscita inviata al depuratore, 

all'essiccatore e dei rifiuti prodotti, iii) fanghi dallo scarico dall'impianto di depurazione 

comprendendo l'eventuale essiccazione dei propri fanghi e dei fanghi provenienti da terzi, 

iv) rifiuti che saranno processati nel Capannone dedicato alle operazioni D13-D14-R12, v) 

rifiuti prodotti. 

55. I rifiuti in ingresso destinati a depurazione, evaporazione o essiccazione dovranno essere 

forniti di certificato di analisi almeno annuale o a cadenza inferiore nel caso di variazioni 

qualitative nella  produzione. 

56. La Ditta dovrà predisporre un Foglio di lavoro giornaliero dei rifiuti in ingresso secondo le 

modalità descritte al primo punto della componente Rifiuti: tale strumento dovrà consentire 

di rilevare anche il dato progressivo del volume dei rifiuti avviati effettivamente al 

trattamento depurativo o all’evaporatore. La Ditta dovrà indicare sul RENTRI e/o sui 

Registri integrativi in quale serbatoio (n°14) – vasche di conferimento (n°2) – 

vasche\serbatoi\cisterne a servizio dell'essiccatore i rifiuti in ingresso sono conferiti. 

57. Relativamente alla fase di essiccazione, la ditta dovrà predisporre un foglio di lavoro 

giornaliero dell’essiccatore secondo le modalità descritte al primo punto della componente 

Rifiuti; tale strumento integrativo rispetto al RENTRI dovrà ulteriormente consentire: di 

distinguere le campagne di trattamento dei rifiuti conto terzi dalle campagne di essiccazione 

dei propri fanghi, di associare univocamente ai contenitori presenti i rifiuti EER in ingresso 

(conto terzi) e i rifiuti EER prodotti, di individuare eventuali miscelazioni, di determinare 

la tempistica di giacenza, i quantitativi in giacenza ed eventuali analisi effettuate, di 

associare i rifiuti anche ai movimenti del RENTRI. 

58. Per i fanghi prodotti si ritiene necessaria una frequenza standard di analisi almeno 

trimestrale da parte di laboratorio accreditato, mirata ad orientare nel miglior modo possibile 

il flusso dei rifiuti prodotti, al fine di distinguere rifiuti pericolosi dai non pericolosi, ma 

anche per la corretta attribuzione delle caratteristiche di pericolo vista la notevole variabilità 

degli esiti analitici come riscontrato in casi specifici. Lo scopo di tale analisi è la periodica 

verifica di conformità con il certificato di classificazione utilizzato per lo smaltimento. Per 

i fanghi processati provenienti da terzi la frequenza di analisi dopo l’essiccazione dovrà 

essere almeno mensile per ogni tipologia di rifiuto prodotto. In ogni caso resta ferma la 

responsabilità di SANAV, in quanto produttore, relativamente alla corretta classificazione 

di ogni carico di rifiuti in uscita tramite i controlli più speditivi effettuabili anche tramite il 

proprio laboratorio interno e la corretta applicazione di tutte le norme comunitarie, nazionali 

e regionali. 

59. Si prende atto che la ditta prevede di assegnare ai fanghi prodotti dal proprio impianto di 

depurazione soltanto i codici  EER 190814/190813 (punto 33 della Relazione integrativa 

prot. ARPAC 20394 del 27.03.2025) in quanto i fanghi saranno sottoposti sempre al 
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trattamento chimico-fisico oltre all'eventuale trattamento biologico. Per garantire una 

corretta caratterizzazione e gestione del flusso dei rifiuti ottenuti dalle lavorazioni si ritiene 

opportuno che la ditta programmi per i fanghi in uscita dalle singole linee una analisi di 

precaratterizzazione intermedia e speditiva da parte del proprio laboratorio interno in base 

ad un set di parametri ridotto da valutarsi da parte del Responsabile Tecnico, comunque 

ritenuto idoneo in base alla tipologia di rifiuti trattati. Inoltre, la ditta dovrà garantire una 

pulizia dell’essiccatore (eliminazione elementi grossolani e potenzialmente maggiormente 

impattanti) per evitare eventuali problematiche di contaminazione incrociata tra i fanghi 

pericolosi e non pericolosi di produzione del proprio impianto e/o provenienti da terzi. In 

nessun caso potrà esserci commistione fra i fanghi derivanti dal trattamento dei reflui e 

rifiuti liquidi e quelli accettati conto terzi all’impianto di essiccazione: le due fattispecie 

dovranno essere trattate per campagne distinte di cui dovrà essere data evidenza mediante 

il sistema citato di registrazione interno dell’essiccatore. 

60. Si prende atto relativamente alla fase di essiccazione della tempistica massima di giacenza 

proposta pari a tre mesi dal momento dello scarico dalle linee dell’impianto di depurazione 

fino all’uscita dall’impianto di essiccazione. Una volta prodotto il fango essiccato lo stesso 

potrà permanere in deposito in impianto nei limiti più stringenti di cui all’art. 185-bis del 

D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.. Per i fanghi processati provenienti da terzi si ritengono applicabili 

i limiti temporali suindicati. Fino all’entrata in funzione a regime dell’impianto di 

essiccazione, la tempistica massima di giacenza dei rifiuti fangosi da trattare si ritiene debba 

essere al massimo pari a tre mesi dal momento dello scarico dalle linee dell’impianto di 

depurazione fino all’uscita dall’impianto SANAV, comprendendo eventuali operazioni di 

collaudo dell'essiccatore, in linea quindi la tempistica massima prevista dall’art. 185-bis del 

D.Lgs 152/806 e ss.mm.ii.. 

61. Si prende atto che al fango essiccato, derivante dal trattamento dei rifiuti conto terzi, saranno 

attribuiti (punto 46 della Relazione integrativa) l’EER 190304*, 190305, 190306*, 190307, 

190811*, 190812, 190813*, 190814, 190205*, 190206. Garantire l’associazione dei rifiuti 

di provenienza al fango essiccato risultante sul RENTRI e/o sui Registri integrativi. 

62. La ditta dovrà predisporre un Foglio di lavoro giornaliero dell’evaporatore secondo le 

modalità descritte al primo punto della componente Rifiuti; tale strumento integrativo 

rispetto al RENTRI dovrà ulteriormente consentire: di distinguere le campagne di 

trattamento dei rifiuti, di garantire per i rifiuti avviati all’evaporatore la tracciabilità fino 

all’immissione nelle vasche di polmonazione, di determinare la tempistica dei cicli di 

lavorazione, i quantitativi e la tipologia dei rifiuti prodotti ed eventuali analisi effettuate, di 

quantificare gli eventuali volumi inviati al depuratore o all’essiccatore, di associare i rifiuti 

prodotti anche ai movimenti del RENTRI. 

63. Per i rifiuti prodotti dall’evaporatore si ritiene necessaria una frequenza standard di analisi 

almeno trimestrale da parte di laboratorio accreditato, mirata ad orientare nel miglior modo 

possibile il flusso dei rifiuti prodotti, al fine di distinguere rifiuti pericolosi dai non 

pericolosi, ma anche per la corretta attribuzione delle caratteristiche di pericolo vista la 

notevole variabilità degli esiti analitici come riscontrato in casi specifici. Lo scopo di tale 

analisi è la periodica verifica di conformità con il certificato di classificazione utilizzato per 

lo smaltimento. In ogni caso resta ferma la responsabilità di SANAV in quanto produttore 

relativamente alla corretta classificazione di ogni carico di rifiuti in uscita tramite i controlli 
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effettuabili anche tramite il proprio laboratorio interno e la corretta applicazione di tutte le 

norme comunitarie, nazionali e regionali. 

64. Si prende atto che ai rifiuti prodotti dall’evaporatore la ditta prevede di attribuire in base 

alle proprie valutazioni chimiche un codice della categoria 19 –190206 e 190205*– o della 

categoria 16 – 161003* e 161004 – come indicato nella Scheda I e in precedenti 

comunicazioni. Garantire per i rifiuti avviati all’evaporatore la tracciabilità fino 

all’immissione nelle vasche di polmonazione, oltre che la tracciabilità di ogni altro 

trattamento previsto in impianto (depurazione, essiccazione o deposito-stoccaggio) per i 

reflui e per i rifiuti prodotti sul RENTRI e/o sui Registri integrativi. 

65. La ditta all’entrata in funzione delle attività  D13-D14-R12 dovrà predisporre un Foglio di 

lavoro giornaliero del capannone destinato alle operazioni D13D14-R12 secondo le 

modalità descritte al primo punto della componente Rifiuti; tale strumento integrativo 

rispetto al RENTRI dovrà consentire: di associare univocamente i singoli  EER in ingresso 

o  i rifiuti prodotti rispetto ai serbatoicisterne-cisternette presenti, di individuare le 

miscelazioni o accorpamenti, di determinare la tempistica di lavorazione, i quantitativi 

presenti in lavorazione, i quantitativi e tipologia dei rifiuti prodotti e eventuali analisi 

effettuate, di associare i rifiuti prodotti anche ai movimenti  nel RENTRI. Si ritiene in 

generale che ogni tipologia di rifiuto prodotto dalle operazioni D13-D14-R12 ove non 

mantenga lo stesso EER a causa di miscelazione tra diversi rifiuti, assuma EER categoria 

19 e la somma delle classi HP dei singoli rifiuti. Tali rifiuti dovranno essere inviati in uscita 

dall’impianto unicamente ad impianto con operazione D/R definitiva. 

66. Si prende atto della Relazione Tecnica relativa alla miscibilità dei rifiuti in impianto, a firma 

di chimico abilitato, ferme restando eventuali ulteriori valutazioni della Conferenza di 

Servizi, in cui si attesta la compatibilità in termini ambientali, chimici e di sicurezza del 

dosaggio/miscelazione per classi associabili di rifiuti. La ditta resta responsabile per 

l’effettuazione di verifiche preliminari di compatibilità su miscele significative o 

campionamenti speditivi di alcune tipologie di rifiuti da parte di un tecnico di laboratorio 

responsabile, inerenti anche le verifiche per garantire l’osservanza delle BAT 2f, BAT 33, 

BAT, 40 e BAT 52, le verifiche sui rifiuti in ingresso, le verifiche sui rifiuti prodotti, tra cui 

anche il processo di produzione dei fanghi. Inoltre, al fine di prevenire l’insorgere di 

reazioni indesiderate e/o pericolose, prima di procedere alle operazioni di miscelazione la 

ditta è tenuta a eseguire prove di compatibilità su campioni significativi. Qualora vi fossero 

elementi per ipotizzare l’esigenza di un controllo anche in termini di radioattività emessa, il 

Gestore dovrà dotarsi di specifica procedura di sorveglianza radiometrica, oppure escludere 

il rifiuto dalla omologazione. La ditta potrà effettuare la miscelazione nei singoli 

serbatoi/cisterne/cisternette/vasche/impianti delle specifiche tipologie di rifiuti come 

individuati nella citata Relazione solo sotto diretta responsabilità del Direttore Tecnico 

dell'impianto. In generale, relativamente alla gestione, manipolazione e miscelazione dei 

vari rifiuti in ingresso o prodotti rispettare in generale le disposizioni di legge e quanto 

specificatamente autorizzato, oltre a quanto previsto dalla DGR Campania n. 8/2019 e dalle 

BAT di settore sul trattamento rifiuti. A tal proposito provvedere alla conservazione 

dell’esito di tutti gli specifici test riferiti ad un determinato carico/tipologia di rifiuti da 

tenere a disposizione degli Organi di controllo per almeno tre anni. 
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67. Ogni serbatoio adibito allo stoccaggio dei rifiuti deve montare uno strumento di misura delle 

quantità giacenti e riportare una sigla univoca di identificazione ben visibile.  

68. Rispettare per i rifiuti in ingresso e per i rifiuti prodotti le aree di allocazione individuate 

nella Planimetria V, garantendo che i rifiuti non possano essere allocati al di fuori delle aree 

indicate e non possano essere superati i limiti quantitativi istantanei complessivi proposti. 

69. Si prende atto del dimensionamento dei bacini di contenimento a servizio del parco serbatoi 

e che per le aree di deposito temporaneo la Ditta prevede la raccolta di eventuali perdite 

tramite il sistema di drenaggio. La ditta dovrà rispettare quanto previsto dalla BAT 19.d, 

evitando che durante gli eventi meteorici si riduca la capacità del bacino stesso adottando 

sistemi che garantiscano l’immediato svuotamento degli stessi dalle acque meteoriche. 

70. Nelle Aree deposito preliminare/messa in riserva/deposito temporaneo RP1, RP2 RP3, RP4, 

RP5-RP6, ID-12, ID-2 ed Aree stoccaggio fanghi le cisternette e/o i contenitori devono 

essere disposti in maniera tale di consentire una facile ispezione, l’accertamento di eventuali 

perdite, la rapida rimozione di eventuali contenitori danneggiati e di garantire la presenza 

di un adeguato spazio di manovra che consenta di operare in sicurezza (BAT 5); le 

cisternette in particolare potranno essere accoppiate al massimo su due file per un’altezza 

di tre livelli. Garantire sempre adeguata cartellonistica e segnaletica orizzontale oltre ad 

idonea etichettatura per ogni singolo serbatoio, cisternetta, cisterna, cassone e altra tipologia 

di contenitore che dovranno essere chiaramente ed immediatamente associabili in base ai 

sistemi di tracciabilità/inventario previsti per legge e/o integrativi. 

71. Come richiesto dalla DGR 223/2019 si prende atto dei volumi massimi stoccabili nelle 

singole aree come riportati nelle pag. 27-28-29-30-punto 46 della relazione Tecnica 

integrativa inviata con nota della Regione Campania Prot.llo PG/157323/2025 del 

27/03/2025, acquisita al prot.llo ARPA Campania con il n° 20394/2025 del 27.03.25. In 

particolare la ditta prevede una potenzialità complessiva di stoccaggio per i rifiuti pericolosi 

di 455 m3 (395 m3 al massimo potenzialmente presenti istantaneamente), per i rifiuti non 

pericolosi di 1070 m3 (965 m3 al massimo potenzialmente presenti istantaneamente), per le 

Aree di deposito temporaneo rispettivamente in area RP1 189 m3, in area RP2 261 m3, in 

area RP3 138 m3, in area RP4 45 m3, in area RP5 99 m3, per le Aree di deposito allocazione 

dei fanghi prodotti dal trattamento rifiuti liquidi da essiccare per 60 m3 e l’Area di deposito 

temporaneo dei rifiuti prodotti dall’essiccamento-RP6 per 300 m3. Pertanto ogni rifiuto in 

ingresso o prodotto o in corso di lavorazione in base alle proprie caratteristiche, natura e 

pericolosità potrà essere allocato solo nelle suddette aree con le limitazioni legate alla 

capacità massima di ogni singola area. 

72. Per l’Area ID-2 prossima all’evaporatore la ditta ha indicato una potenziale presenza al 

massimo di 60 m3. Tenuto conto delle problematiche più volte rilevate nei precedenti 

sopralluoghi e che trattasi comunque di area di transito destinabile solo per carico-scarico 

si ritiene possibile un volume massimo pari a 30 m3 di contenitori di rifiuti in ingresso che 

possano essere presenti. 

73. Nell’area di preaccettazione presso i serbatoi si prende atto che il volume massimo di 

contenitori di rifiuti in ingresso che possono essere presenti possa al massimo essere pari a 

36 m3. 

74. In generale la Ditta resta responsabile dell’applicazione delle disposizioni antincendio 

impartite dai Vigili del Fuoco\Enti preposti alla sicurezza dei luoghi di lavoro e dalla 
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normativa vigente nazionale e regionale, oltre che  dai Piani di Emergenza. Nel caso in cui 

prescrizioni dei Vigili del Fuoco\Enti preposti alla sicurezza dei luoghi di lavoro comportino 

modifiche dell’allocazione di materiali/rifiuti rispetto a quanto precedentemente 

autorizzato, la Ditta dovrà provvedere al loro immediato aggiornamento presso l’Autorità 

Competente (Scheda I-Int4 e/o Planimetria di Allocazione Rifiuti). Viceversa nel caso di 

modiche all’impianto che comportino variazioni rispetto a quanto autorizzato dai Vigili del 

Fuoco\Enti preposti alla sicurezza dei luoghi di lavoro la Ditta dovrà provvedere 

immediatamente a comunicarlo a questi enti competenti ove previsto e/o necessario. 

75. Relativamente alla gestione dei rifiuti attenersi a tutte le modalità operative e di gestione 

previste dalla normativa vigente e dalla DGRC n. 8/2019 per la parte relativa alla gestione 

delle diverse tipologie di rifiuti. Se tecnicamente possibile, eventuali rifiuti ubicati 

all’esterno dovranno essere protetti dall’azione diretta degli agenti atmosferici, ferma 

restando in ogni caso l’attuazione delle azioni di mitigazione sulle emissioni eventualmente 

prescritte. I rifiuti pericolosi dovranno essere sempre allocati in idonei contenitori e/o al 

coperto. 

76. Prevedere un sistema di rapida pulizia dei piazzali esterni ed interni a seguito di potenziali 

sversamenti di liquidi o percolati durante le fasi di conferimento, nonché a causa di eventi 

accidentali (materiali adsorbenti o simili da utilizzarsi quali misure di sicurezza 

d’emergenza). 

77. Prevedere la sistematica pulizia dei piazzali esterni ed interni successivamente 

all’espletamento di attività dell’impianto che possano determinare imbrattamenti della 

pavimentazione, in particolare con materiali pulverulenti o colaticci. 

78. Prevedere l’immediata risarcitura di eventuali aree della pavimentazione nel caso di 

danneggiamenti che ne inficino le caratteristiche e la capacità di convogliamento dei reflui. 

79. In comunicazioni che comportino lo spostamento/riallocazione di rifiuti liquidi, dovrà 

essere definita la modalità di gestione dei rifiuti, l’allestimento di aree idonee allo 

stoccaggio dotate dei presidi previsti dalle BAT o comunque tali da minimizzare eventuali 

incidenti operativi, il posizionamento dei contenitori tale da consentirne l’ispezionabilità del 

contenuto e dell’etichettatura, l’adeguata identificazione del contenuto delle cisterne, il 

massimo livello di sovrapposizione dei contenitori ed ogni altra indicazione necessaria per 

eventuali controlli. 

80. Le operazioni di lavaggio/bonifica degli imballaggio/contenitori mirate al loro riutilizzo 

come prescritto dalla BAT 24 dovranno garantire la corretta gestione dei reflui prodotti o 

nel caso di produzione di rifiuti la loro corretta registrazione sul RENTRI. 

81. Prevedere, in caso di cessazione definitiva dell’attività, di presentare preventivamente e in 

termine congruo un Piano di smantellamento e anche un Piano preliminare d’indagine del 

suolo e delle acque sotterranee a conclusione delle attività di smantellamento comprensivo 

delle indagini e degli analiti da ricercare sulla base dei rifiuti, dei prodotti utilizzati e del 

ciclo produttivo, conforme ai dettami normativi vigenti in quella fase con richiesta di nulla-

osta o parere all’Autorità competente. 

82. Si ritiene necessario che, se occasionalmente si potranno produrre rifiuti caratterizzati da 

EER non previsti o legati ad esigenze emergenziali, gli stessi dovranno essere gestiti in 

conformità a quanto indicato dalla normativa vigente nazionale e regionale. Il Responsabile 

tecnico dell’impianto dovrà curare la corretta applicazione delle procedure di gestione degli 
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eventuali rifiuti generati in caso di eventi emergenziali e di tutte le azioni necessarie (anche 

preventive) per mitigare gli impatti applicando quanto previsto da specifiche Direttive/Linee 

Guida e provvedendo eventualmente ad aggiornare i Piani di emergenza. 

83. Relativamente a quanto previsto dall’articolo 29-sexies comma 6 bis del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., tenuto conto della natura dell’attività in oggetto, si ritiene opportuno prevedere il 

campionamento delle acque sotterranee con cadenza biennale e del suolo/sottosuolo con 

cadenza quinquennale. Con riferimento alle “Linee Guida ARPAC sulla predisposizione e 

l’esecuzione di indagini preliminari”, approvate con D.G.R.C. n. 417/2016 prevedere 

almeno n. 3 piezometri (uno a monte e due a valle) e almeno n. 6 sondaggi (1 per ogni 5.000 

mq – superficie complessiva dichiarata 18740 mq oltre a 2 sondaggi presso area 

conferimento rifiuti e area deposito temporaneo rifiuti prodotti) per il prelievo di campioni 

di suolo-sottosuolo ad una profondità minima di 5 metri. Con riferimento a quanto previsto 

dalle LG SNPA 48/2023, vista la notevole eterogeneità dei rifiuti trattati e visti anche gli 

incidenti verificatisi, prevedere la verifica nel corso della prima campagna di tutti gli analiti 

di cui all’allegato V alla parte IV del D.Lgs 152 per acque sotterranee e terreni (dopo la 

prima campagna l’elenco degli analiti da verificare potrà essere eventualmente ricalibrato 

in accordo con ARPAC su specifica richiesta della SANAV in base agli esiti analitici). Il 

Gestore dovrà comunicare l’avvio delle attività di campionamento a tutti gli Enti interessati 

dal procedimento almeno tre mesi prima in base alla tempistica proposta dalla A.C. e 

comunque entro la fine del 2026 per il campionamento delle acque sotterranee e la fine del 

2027 per il campionamento dei terreni, presentando specifica Relazione geologica e 

programma delle attività, provvedendo inoltre ad aggiornare le tabelle del PMC per matrici 

ambientali riportanti analiti, metodiche analitiche, frequenza e CSC – concentrazioni soglia 

di contaminazione. Inoltre, l’ARPAC in tale occasione potrà chiedere eventuali integrazioni 

in base alle norme vigenti e potrà partecipare prevedendo di prendere in consegna almeno 

il 10% dei campioni con oneri a carico della ditta. 

84. Prevedere un monitoraggio con frequenza al massimo settimanale dell’integrità della 

impermeabilizzazione della pavimentazione interna ed esterna, dei cordoli di contenimento, 

della tenuta di serbatoi, dei bacini di contenimento e di ogni altra struttura atta alla tutela 

del suolo e delle acque sotterranee, dei punti di stoccaggio dei rifiuti/materie, delle capacità 

contenitive dei contenitori/serbatoi per rifiuti/materie liquidi. L’attività in questione dovrà 

essere tracciata da specifico report, facente parte dell’attività di monitoraggio e controllo, 

riportandola nei quaderni di manutenzione e controllo e trascritta nella Tab. 2.1.5 del Report 

PMC annuale. 

85. Di concerto e su indirizzo dell’Autorità Competente e degli Enti preposti, l’ARPAC potrà, 

conformemente a specifiche direttive regionali/nazionali, prelevare nel corso di validità 

dell’autorizzazione almeno n° 4 campioni di rifiuti in ingresso e/o di rifiuti prodotti con 

costi di campionamento e oneri di laboratorio a carico della Ditta. 

C – COMPONENTE ACQUA 

Le prescrizioni di cui alla presente componente fanno riferimento al parere ARPAC prot. 45268 

del 14.07.2025, così come riformulato nella seduta di Conferenza di Servizi del 15.07.2025, e 

alle Osservazioni MULTISERVICE ASI srl di cui alla nota del 07.07.2025 inviata al Consorzio 
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ASI e protocollata dallo stesso Consorzio in data 10.07.2025 prot. 000733 (allegata ai pareri 

Consorzio ASI prot. 734 del 10.07.2025 e prot. 751 del 15.07.2025). 

86. Si prende atto che per la gestione delle acque di prima e seconda pioggia, per le aree 

strettamente operative, dove si svolgono le lavorazioni, sarà mantenuta l’attuale modalità di 

gestione, ovvero inviate al depuratore SANAV dei rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi 

previa raccolta nel “pozzetto dreni” e nel “pozzetto raccolta acque meteoriche” esistenti. 

Per le zone destinate esclusivamente a viabilità e parcheggi, si prende atto della nuova 

soluzione, realizzata per non incrementare inutilmente il carico idraulico sul depuratore in 

occasione delle piogge. La Ditta realizzerà per queste una nuova vasca per la gestione delle 

acque di prima pioggia, operante in modalità discontinua. Il suo funzionamento sarà il 

seguente: 

a) durante l’evento meteorico, la vasca raccoglie le acque di prima pioggia;  

b) al termine dell’evento, le acque raccolte verranno disoleate e successivamente sollevate 

verso l’impianto SANAV, dove riceveranno un ulteriore trattamento. Tali acque 

saranno poi convogliate, insieme a quelle di processo, al depuratore consortile, come 

specificato a pagina 16 della  

Relazione Tecnica – Gestione Acque di Pioggia; 

c) le acque meteoriche eccedenti la prima pioggia verranno invece sfiorate direttamente 

nella rete di fognatura bianca consortile. 

87. Ad ogni modo, è vietata qualsiasi attività di lavorazione sui piazzali rispetto alle aree di 

allocazione dei rifiuti indicate nella planimetria V (vedi elaborati AIA), che possa generare 

la contaminazione delle acque meteoriche di seconda pioggia, oltremodo, la società 

SANAV dovrà garantire la corretta gestione delle aree esterne pavimentate e adottare tutte 

le soluzioni funzionali ad evitare sversamenti di acque potenzialmente contaminate 

all’interno ed all’esterno del perimetro aziendale. 

88. Il punto di campionamento delle acque di prima pioggia realizzato per le aree adibite a 

viabilità e parcheggi deve, in ogni caso, essere separato dal punto di campionamento delle 

acque nere derivanti dal trattamento dei rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi. Si prende 

atto che il punto esatto di immissione delle acque eccedenti la prima pioggia nel ricettore 

delle acque bianche del Consorzio ASI dovrà essere individuato e autorizzato dal 

Consorzio stesso, prima della realizzazione e della messa in esercizio delle opere.  

89. Le acque di seconda pioggia devono essere inviate allo scarico consortile attraverso uno 

scolmatore di piena posto a monte del pozzetto di campionamento delle acque di prima 

pioggia. Le acque meteoriche di dilavamento delle coperture, prima inviate in testa 

all’impianto di trattamento biologico dei rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi, devono 

essere scaricate separatamente dal nuovo scarico delle acque di prima pioggia. Lo scarico 

può eventualmente avvenire insieme alle acque di seconda pioggia, purché questo avvenga 

con un collegamento posto a valle dello scolmatore delle sopraddette acque di seconda 

pioggia. 

90. Si prende atto che la ditta, per le emissioni in acqua, applica la BAT 3, la BAT 6*, la BAT 

20 e parzialmente la BAT 7 della decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della 
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commissione del 10 agosto 2018; non è applicata la tabella 6.2 “Livelli di emissione 

associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi indiretti in un corpo idrico ricevente”. Lo 

scarico delle acque reflue, pertanto, dovrà essere conforme ai limiti di emissione previsti 

dalla colonna 5 (scarico in fogna), tabella 3, allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006, 

con le deroghe concordate con il gestore dell’impianto di depurazione a servizio dell’area 

industriale ASI di Ponte Valentino. La mancata applicazione della BAT-AEL comporta che 

il campionamento delle acque reflue può essere effettuato in modalità medio composita 

nelle tre ore come previsto per le acque reflue industriali dal D.Lgs. 152/2006. Quanto 

riportato nella Relazione Tecnica è in contrasto con le modalità di campionamento previste 

per le acque reflue industriali dal D.Lgs. 152/006 e con le modalità di campionamento 

(istantanee) preferibili per alcuni parametri quali (a titolo di esempio) solfuri, grassi e oli. 

L’ARPAC potrà campionare in modalità medio composita nelle 3 ore o attraverso 

l’utilizzo del campionatore automatico nelle 24 ore sulla base dei parametri da analizzare, 

con l’eccezione di solfuri, grassi e oli come sopra riportato. 

91. I parametri inquinanti da determinare allo scarico sono i seguenti: pH, Colore, Odore, 

Materiali grossolani, Solidi sospesi totali, BOD5, COD, Alluminio, Arsenico, Boro, 

Cadmio, Cromo totale, Cromo VI, Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, 

Selenio, Zinco, Cianuri (come CN), Solfuri (come H2S), Solfiti (come SO3), Solfati (come 

SO4), Cloruri, Fluoruri, Tensioattivi, Azoto ammoniacale (come NH4), Azoto nitroso 

(come N), Azoto nitrico (come N), Fosforo totale (come P), Composti organici totali, 

Composti Organici clorurati, Solventi organici azotati, IPA, Idrocarburi totali, AOX, 

BTEX, HOI, Saggio di tossicità. 

92. Si prende atto che è presente un campionatore automatico nelle 24 ore ed un misuratore di 

portata, entrambi gestiti dalla ditta gestore dell’impianto di depurazione ASI Ponte 

Valentino.  

93. La ditta deve garantire la perfetta tenuta dei piazzali e del muretto perimetrale, e adottare 

tutti gli accorgimenti atti ad evitare eventuali sversamenti di acque potenzialmente 

contaminate all’esterno del perimetro aziendale, ovvero (anche) nelle aree non inserite 

nell’autorizzazione AIA e/o non nettamente separate. 

94. Devono essere previste misure di ritenzione delle acque di spegnimento, anche attraverso 

la possibilità di chiusura dello scarico delle acque di prima e seconda pioggia. Le acque di 

spegnimento dovranno essere in ogni caso trattate come rifiuto liquido, in loco o, se non 

possibile, presso ditte esterne. 

95. Eventuali sversamenti di inquinanti dovranno essere prontamente rimossi, preferibilmente 

e, laddove possibile, a secco. 

– Piano di Monitoraggio e Controllo  (PMC ). 

96. Le acque nere tecnologiche, originate dal ciclo di trattamento dei rifiuti liquidi pericolosi e 

non pericolosi dovranno essere immesse in fogna nera ASI nel rispetto dei limiti allo 

scarico individuati ai sensi della deroga già rilasciata alla società SANAV. La verifica del 

rispetto dei limiti di cui in deroga avverrà con una frequenza periodica stabilita dallo stesso 
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gestore con prelievo della aliquota media attraverso il campionatore automatico, già 

istallato, con prelievo effettuato con raccolta entro le 24 ore. 

97.  I parametri non indicati nella tabella delle deroghe allo scarico in fognatura rilasciate alla 

società SANAV, dovranno rispettare i limiti allo scarico in fognatura previsti dalla tabella 

3 all. V del D.Lgs.152/06.  

98. Permanenza del misuratore di portata allo scarico acque nere prima dell’immissione in 

fogna nera ASI con campionatore automatico nelle 24 ore. 

E –  ATTIVITÀ A CARICO DEL GESTORE. 

99. Effettuare le seguenti attività di monitoraggio in regime di autocontrollo: 

Tipologia di intervento Frequenza Componente ambientale interessata e 

numero di interventi 

Totale interventi nel 

periodo di validità del  
piano 

Rilievi fonometrici Annuale Rumore 16 

Campionamenti e analisi 

Semestrale  
(Giugno/Luglio - 

Novembre/Dicembre) 

Emissioni in atmosfera 32 

PH e umidità biofiltri 32 

Emissioni odorigene 32 

semestrale Acque reflue (tutti i parametri) 32 

Associata alla 

sostanza/parametro 

Acque reflue (sostanze/parametri 

associati alla BAT 7 come approvata 

della Regione Campania) 
- 

Biennale  Acque Sotterranee 
24 (3 piezometri per 

ogni campagna) 

Quinquennale  Top soil- suolo 
18 (6 punti top soil per 

ogni campagna) 

Annuale 
Rifiuti  

(n° 1 per ogni tipologia di rifiuto 

prodotto) 

16 
per ogni tipologia di 

rifiuto prodotto 

- La Ditta ha adottato i sistemi di gestione ambientale secondo la norma UNI EN ISO 14001:2015 e il regolamento CE 

1221/2009 EMAS, pertanto la durata dell’AIA è di 16 anni. 

(NB: la durata di 16 anni è subordinata al rinnovo fino alla scadenza dell’AIA del sistema di gestione ambientale 

adottato). 

 

100. Entro tre anni dalla messa a regime la SANAV dovrà presentare una diagnosi energetica 

da far effettuare a soggetti certificati ai sensi del D.Lgs. n. 102/2014. 
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F – ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO. 

101. L’ARPAC Dipartimento di Benevento effettuerà le seguenti attività di controllo: 

Tipologia di intervento Frequenza 
Componente ambientale 

interessata e numero di  
interventi 

Totale interventi nel 

periodo di validità del  
piano 

Visita di controllo in 

esercizio 

Almeno biennale* 

Tutte 

Almeno  8 

Rilievi fonometrici Rumore 

Campionamento e analisi 

Emissioni in atmosfera 

Emissioni odorigene 

Acque reflue 

Rifiuti (a campione) 

Almeno biennale 
Acque Sotterranee (almeno 

un campione a campagna) Almeno 8 

Almeno quinquennale 
Top soil- suolo (almeno due 

campioni a campagna) Almeno 6 

(*) Come indicato dalla DGRC n° 115 del 26.3.19 (Piano di ispezione ambientale della Regione Campania relativo alle 

installazioni soggette ad AIA). 

 

  

IL DIRIGENTE 

Ing. Michele Rampone 
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Firmato digitalmente da

salvatore muscetta
CN = muscetta salvatore
O = Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Napoli
C = IT
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FJHKLMNHOLHKT[RSLSNHJTHSLÔXLRMNHONJJNHNPLVVLRMLHLMH
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IJILFEFKIa�WJALEGM�CAFK_b�EGIEEIDF�
NF�DKIGFKA�FJNFGMEEA�FJ�[J�KAGCA�
FNGFKA�D[CMGZFKFILM�M�L\FBCFIJEA�
GFKM]MJEM�[DI�ZFLEGF�I�KIGOAJM�
IEEF]A�KABM�EGIEEIBMJEA�
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g�PR̂�VONU�Ô�[QMTWPPMQU�
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  SCHEDA E bis          

DOCUMENTO DESCRITTIVO E PROPOSTA DI  DOCUMENTO PRESCRITTIVO CON 

APPLICAZIONI BAT 

Codici IPPC 5.1, 5.3, 5.5  

Identificazione del Complesso IPPC 

Ragione sociale SANAV S.R.L. 

Anno di fondazione 2006 

Gestore Impianto IPPC FRANCESCO MARULLO 

Sede Legale BENEVENTO – ZONA ASI LOCALITA’ PONTE 

VALENTINO 

Sede operativa BENEVENTO – ZONA ASI LOCALITA’ PONTE 

VALENTINO 

UOD di attività 06 

Codice  ISTAT attività 38.21 

Codice attività IPPC 5.1, 5.3, 5.5 

Codice NOSE-P attività IPPC 

Codice NACE attività IPPC 

Codificazione Industria Insalubre 

Dati occupazionali 29 

Giorni/settimana 7 

Giorni/anno 365 



B.1 QUADRO AMMINISTRATIVO – TERRITORIALE 

Inquadramento del complesso e del sito SANAV S.r.l. 

 

B.1.1Inquadramento del complesso produttivo 

L’impianto IPPC della SANAV S.r.l. è un impianto per il trattamento e recupero di rifiuti liquidi pericolosi e 

non pericolosi. 
L’attività è iniziata nel dicembre 2012.  

L’attività del complesso IPPC soggetta ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) allo stato è: 

 

N. Ordine 

attività 

IPPC 

Codice 

IPPC 
Attività IPPC 

1 5.1 

Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che 

comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: 

a) trattamento biologico; 

b) trattamento fisico-chimico; 

c) dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; 

e) rigenerazione/recupero dei solventi; 

f) rigenerazione/recupero di sostanze inorganiche diverse dai metalli o dai composti 

metallici; 

g) rigenerazione degli acidi o delle basi; 

h) recupero dei prodotti che servono a captare le sostanze inquinanti; 

i) recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori; 

j) rigenerazione o altri reimpieghi degli oli; 

k) lagunaggio. 

2 5.3 

a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che 

comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento 

delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'allegato 5 alla Parte terza: 

1) trattamento biologico; 

2) trattamento fisico-chimico; 

3) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento; 

4) trattamento di scorie e ceneri; 

5) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con 

una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle 

seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al 

paragrafo 1.1 dell'allegato 5 alla Parte terza: 

1) trattamento biologico; 

2) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento; 

3) trattamento di scorie e ceneri; 

4) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

Qualora l'attività di trattamento dei rifiuti consista unicamente nella digestione anaerobica, la 

soglia di capacità di siffatta attività è fissata a 100 Mg al giorno. 

3 5.5 
Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle 

attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto 

il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti. 
 

Tabella 1 – Attività IPPC 

L'attività produttive sono svolte in: 

 un sito a destinazione INDUSTRIALE; 

 in 1 capannone pavimentato e impermeabilizzato; 

 all'esterno su superficie pavimentata e impermeabilizzata. 

 

La situazione dimensionale attuale, con indicazione delle aree coperte e scoperte dell’insediamento 

industriale, è descritta nella tabella seguente:  

 



Superficie totale 

[m2] 

Superficie coperta e 

pavimentata [m2] 

Superficie scoperta e 

pavimentata [m2] 

Superficie scoperta non 

pavimentata [m2] 

18470 3010 11722 3738 

Tabella 2 - Superfici coperte e scoperte dello stabilimento 

 

L’organizzazione dello stabilimento SANAV S.r.l. adotta un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla 

ISO 14001. 

 

B.1.2Inquadramento geografico–territoriale del sito 

L’impianto è ubicato in Benevento alla Zona ASI località Ponte Valentino ed è riportato in catasto al foglio 

33 particella 1047. 

L’area è destinata dal PRG del Comune ad “D1” del Piano Territoriale del Consorzio per l’area di sviluppo 

Industriale della Provincia di Benevento. 

L’impianto SANAV si trova immediatamente a ridosso di importanti assi viari, quali: 

➢ la S.S. 90 bis delle Puglie che collega Benevento con Foggia 

➢ la S.P. 65; 

➢ la S. P. 136; 

➢ il raccordo autostradale A16 –Benevento. 

La viabilità in avvicinamento al sito di installazione è ben organizzata, in considerazione del fatto che su una 

distanza di circa 15 Km è presente un casello autostradale sulla Napoli-Bari e diverse uscite del raccordo 

A16, mentre l'Autostrada A1 è posta a 60 km (Casello di Caserta Sud) per chi proviene dal sud e a 70 km ( 

Casello di Caianiello) per chi proviene dal nord 

 

B.1.3 Stato autorizzativo e autorizzazioni sostituite 

Lo stato autorizzativo attuale della ditta è così definito: 
 

UOD 

interessato 

Numero ultima 

autorizzazione e 

data di emissione 

Data 

scadenza 
Ente competente 

Norme di 

riferimento 

Note e 

considerazioni 

Sostit. 

da 

AIA 

Aria -- -- -- -- -- SI 

Scarico acque 

reflue civili, 

meteoriche e 

industriali 

-- -- -- -- -- SI 

Rifiuti -- -- -- -- -- SI 

Concessioni edilizie -- -- -- -- -- NO 

Iscrizione Albo 

nazionale Gestori 

Ambientali 
-- -- -- -- -- NO 

Autorizzazione 

spandimento 

effluenti zootecnici 
-- -- -- -- -- SI 

Autorizzazione 

igienico sanitaria 
-- -- -- -- -- NO 

Certificato 

Prevenzione 

Incendi 
     NO 

Approvvigionamen

to acqua da pozzi 
     NO 

V.I.A.      NO 

DPR 334/99 -- -- -- -- -- NO 

 

Tabella 3 - Stato autorizzativo dello stabilimento SANAV S.r.l. 

 
B.2 QUADRO PRODUTTIVO – IMPIANTISTICO 

 

B.2.1 Produzioni 

La SANAV S.r.l. effettua attività di recupero e trattamento di rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi. 

 



B.2.2 Materie prime 

 

Prodotto 

SODA CAUSTICA SOL. 28-30% 

PB 100 ossido di magnesio e silicati  

POLICLORURO DI ALLUMINIO SOL. 18% 

IPOCLORITO DI SODIO 14-15% 

ACQUA OSSIGENATA 130 V 

SOLFATO FERROSO 

POLICAT 894 polielettrolita cationico 

CB100 carbone attivo 

ACIDO SOLFORICO 50% 

CBeNO carbone attivo 

SM30S antischiuma 

FIORE DI CALCE IDRATA 

ALLUMINIO SOLFATO SOLUZIONE 8% 

SODIO IPOCLORITO 14/15% 

GLICOLE ETILENICO  

HIDROCOAL GZ8 carbone attivo granulare 

BREFOAM C 13 B antischiuma non siliconico 

OSSIDO DI CALCIO 

SALE PER ADDOLCITORE IN PAST.IPERPURO cloruro di sodio 

 

Tabella 4 - Materie ausiliarie   

 

B.2.3 Risorse idriche ed energetiche 

 

Fabbisogno idrico 

Il fabbisogno idrico della ditta ammonta a circa 2375 m3 annui di acqua potabile. 

 

Consumi energetici 

Dalla lettura del contatore del distributore, si è trovato che il consumo di energia elettrica nel 

periodo di riferimento è stato pari a 3.006.503,545 kWh. 

Il consumo di metano è stato pari a 444.116 Sm3 che corrispondono a 4.747.600,04 kWh. 

 

Rifiuti  

Nell’anno 2023 sono stato trattati 81.042.250 kg di rifiuti prodotti da terzi 

 
B.2.4 - Ciclo di lavorazione 

Il ciclo di lavorazione è schematizzato nella figura seguente. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Conferimento rifiuti
Omologa

NO

SI

.Vverifica di
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B.3 QUADRO AMBIENTALE

B.3.1 Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento

N° camino1 Posizione Amm.va2 

Reparto/fase/ 

blocco/linea di 

provenienza3 

Impianto/macchin

ario che genera  

l’emissione 4 

SIGLA 

impianto di 

abbattimento5 

Portata[Nm3/h] 

E1 Oggetto di modifica Trattamento rifiuti 

Ispessitori, vasche 

accumulo finali, 

sedimentatore A, 

TK101, vasche 

evaporatore, 

serbatoi reagenti, 

biologici, locale 

disidratazione 

fanghi 

E1 27000 

E2 Oggetto di modifica Trattamento rifiuti 

Serbatoi e vasca 

di stoccaggio, 

locale grigliatura, 

vasca di rilancio, 

sedimentatore B e 

C, equalizzatore, 

flottatore, 

serbatoi reagenti, 

area ID16, area 

allocazione fanghi 

da essiccare 

E2 15000 

E3 Autorizzato 
Impianto di 

evaporazione 

Caldaia a servizio 

dell’impianto di 

evaporazione  

1700 

E4 Autorizzato Cogeneratore Cogeneratore 2800 

E5 Autorizzato Essiccamento fanghi Essiccatore E5 17414 

E6 Attività in deroga Laboratorio - - - 

E7 Impianto in deroga Gruppo elettrogeno - - - 

B.3.2  Emissioni idriche e sistemi di contenimento

L'azienda effettua il recupero, lo stoccaggio ed il trattamento di rifiuti liquidi sia pericolosi che non pericolosi 

con scarico dei reflui nella rete fognaria consortile che recapita al depuratore del Consorzio ASI.
Come da modifica non sostanziale presentata, per le acque meteoriche eccedenti la prima pioggia, 
limitatamente alle aree destinate a viabilità e parcheggi, è previsto lo scarico nel sistema di raccolta delle 
acque bianche del Consorzio ASI.
I parametri inquinanti da determinare sulle acque reflue industriali allo scarico nella rete fognaria consortile 
sono i seguenti:

1 - Riportare nella “Planimetria punti di emissione in atmosfera” (di cui all’Allegato W alla domanda) il numero progressivo dei punti di emissione in 
corrispondenza dell’ubicazione fisica degli stessi. Distinguere, possibilmente  

     con colori diversi, le emissioni appartenenti alle diverse categorie, indicate nelle “NOTE DI COMPILAZIONE”. 
2 -  Indicare la posizione amministrativa dell’impianto/punto di emissione distinguendo tra: “E”–impianto esistente ex art.12 D.P.R. 203/88; “A”– impianto 

diversamente autorizzato (indicare gli estremi dell’atto).     
3 - Indicare il nome ed il riferimento relativo riportati nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C).  
4 - Deve essere chiaramente indicata l’origine dell’effluente (captazione/i), cioè la parte di impianto che genera l’effluente inquinato. 
5 - Indicare il numero progressivo di cui alla  Sezione L.2. 
6 - Indicare la portata autorizzata con provvedimento espresso o,  nel caso di impianti esistenti ex art. 12, i valori stimati o eventualmente misurati. 
7 - Indicare la portata misurata nel più recente autocontrollo effettuato sull’impianto. 



- pH

- Colore

- Odore

- Materiali grossolani

- Solidi sospesi totali

- BOD5

- COD

- Alluminio

- Arsenico

- Boro

- Cadmio

- Cromo totale

- Cromo VI

- Ferro

- Manganese

- Mercurio

- Nichel

- Piombo

- Rame

- Selenio

- Zinco

- Cianuri (come CN)

- Solfuri (come H2S)

- Solfiti (come SO3)

- Solfati (come SO4)

- Cloruri

- Fluoruri

- Tensioattivi

- Azoto ammoniacale (come NH4)

- Azoto nitroso (come N)

- Azoto nitrico (come N)

- Fosforo totale (come P)

- Composti organici totali

- Saggio di tossicità

- Composti Organici clorurati

- Solventi organici azotati

- IPA

- Idrocarburi totali

- AOX

- BTEX

- HOI

B.3.3 Emissioni Sonore e Sistemi di Contenimento

Il Comune di Benevento ha provveduto alla stesura del piano di zonizzazione acustica come previsto dalle Tabelle 

1 e 2 dell’allegato B del D.P.C.M. 01.marzo.1991. 

Dai rilievi fonometrici effettuati nell’attuale conformazione impiantistica e dalla relazione previsionale di impatto 

acustico effettuate, si evince che le attività della SANAV S.r.l., oltre a rispettare i limiti di zona, non modificano i 

livelli di rumore presenti nell’area. 
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PREMESSA 
 

Il presente documento, redatto ai sensi della parte II Titolo III bis del Decreto Legislativo 

152/2006, aggiorna il Piano di Monitoraggio e Controllo dell’autorizzazione integrata 

ambientale dell’impianto di trattamento rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi di titolarità di 

Sanav s.r.l., al fine di adeguarlo alle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il 

trattamento dei rifiuti adottate dalla Commissione Europea con la DECISIONE DI ESECUZIONE 

(UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018. 

 
 

1 – FINALITÀ DEL PIANO 
 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo che segue, d’ora in poi PMeC, ha la finalità principale della 

verifica di conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA) rilasciata per l’impianto in premessa, ed è pertanto parte integrante 

dall’AIA suddetta. 

 

 

2 – CONDIZIONI GENERALI VALIDE PER L’ESECUZIONE 
DEL PIANO 

 
 

2.1 – OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO 
 

Il gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione 

come riportato nel presente documento. 
 

 

2.2 – EVITARE LE MISCELAZIONI 
 

Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla 
miscelazione delle emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 

 
 

2.3 – FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI 
 

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 

svolgimento dell’attività produttiva (ad esclusione dei periodi di manutenzione e calibrazione che 

sono comunque previsti nel punto 4 del presente Piano in cui l’attività stessa è condotta con 

sistemi di monitoraggio o campionamento alternativi per limitati periodi di tempo). 
 
 

2.4 – MANUTENZIONE DEI SISTEMI 
 

Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di 
operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli 
scarichi. 

Campagne di misurazione parallele per calibrazione in accordo con i metodi di misura di 

riferimento (CEN standard o accordi con l’Autorità Competente) dovranno essere poste in 

essere secondo le norme specifiche di settore e comunque almeno una volta ogni due anni. 
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2.5 – EMENDAMENTI AL PIANO 
 

La frequenza, i metodi e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi, così come 
prescritti nel presente Piano, potranno essere emendati dietro permesso scritto dell’Autorità 
competente. 
 

 
 

2.6 – OBBLIGO DI INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI 
 

Il gestore dovrà provvedere a rendere possibile il campionamento su tutti i punti di emissioni, e 

ad installare gli eventuali  sistemi elettronici di acquisizione e raccolta di tali dati richiesti nel 

presente Piano. 

 
 
 

2.7 – ACCESSO AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO 
 

Sarà predisposto l’accesso a tutti i punti di campionamento oggetto del presente PMeC. 

 

 

2.8 – INDICAZIONE DELLA DIREZIONE DEL VENTO 
 

Il gestore installerà e manterrà sempre operativo, in prossimità del sito, una banderuola per 

evidenziare la direzione del vento. 
La banderuola sarà posta in luogo visibile dalla strada pubblica esterna al sito. 
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3 – OGGETTO DEL PIANO 
 

3.1 – COMPONENTI AMBIENTALI 

 

3.1.1 – Consumo materie prime 

 

Tabella C1 – Materie prime ausiliarie 
 

m3

kg

m3

Modalità di 

stoccaggio

Recipienti mobili

Recipienti mobili -  

Serbatoio

Recipienti mobili -  

Serbatoio

Sacchi o big bags

Recipienti mobili

Silo 

Recipienti mobili

Recipienti mobili -  

Serbatoio

m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Liquido / 

Solido

Liquido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana

Recipienti mobili o 

sacchi

Recipienti mobili

Recipienti mobili -  

Serbatoio

Recipienti mobili o 

sacchi

Recipienti mobili o 

sacchi

Sacchi   

Recipienti mobili -  

Serbatoio
Liquido

ANTISCHIUMA NON SILICONICO IMPIANTO DI TRATTAMENTO Liquido

SODIO IPOCLORITO - 7681-52-9

POLIELETTROLITA CATIONICO

POLIELETTROLITA ANIONICO

SALE PER ADDOLCITORE -  7647-14-5

IDROSSIDO DI SODIO - 1310-73-2

SOLFATO FERROSO - 7782-63-0

GLICOLE ETILENICO - 107-21-1

SCRUBBER/OSSIDORIDUZIONE - IMPIANTO 

DI TRATTAMENTO

TRATTAMENTI C.H.F /NEUTRALIZZAZIONE - 

SCRUBBER

TRATTAMENTI IN BATCH - TRATTAMENTI 

C.H.F. IN CONTINUO

EVAPORAZIONE/RAFFREDDAMENTO-

ANTIGELO

POLICLORURO DI ALLUMINIO - 1327-41-9 
TRATTAMENTI IN BATCH - TRATTAMENTI 

C.H.F. IN CONTINUO
Liquido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

TRATTAMENTI IN BATCH - TRATTAMENTI 

C.H.F. IN CONTINUO - DISIDRATAZIONE

TRATTAMENTI IN BATCH - TRATTAMENTI 

C.H.F. IN CONTINUO - DISIDRATAZIONE

ADDOLCIMENTO Solido

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
Recipienti mobili

kg

CALCE IDRATA - 1305-62-0
TRATTAMENTI C.H.F IN CONTINUO - 

TRATTAMENTI IN BATCH - STABILIZZAZIONE
Solido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
kg

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

kg

ANTISCHIUMA SILICONICO EVAPORAZIONE Liquido
Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

ACQUA OSSIGENATA -  7722-84-1
TRATTAMENTO C.H.F/FENTON IN 

CONTINUO E IN BATCH
Liquido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Liquido

Liquido / 

Solido

Liquido / 

Solido

m3

kg

CARBONE ATTIVO  - 7440-44-0
TRATTAMENTI IN BATCH - TRATTAMENTI 

C.H.F. IN CONTINUO - FILTRAZIONE ARIA
Solido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
kg

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

ACIDO SOLFORICO -  7664-93-9 
TRATTAMENTI C.H.F /NEUTRALIZZAZIONE - 

SCRUBBER
Liquido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

Denominazione - Codice CAS Fase di utilizzo 

Stato 

fisico

Metodo di misura e 

frequenza

Unità di 

misura

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione

ACIDO CLORIDRICO 20/21 BE - 7647-01-0
TRATTAMENTI C.H.F /NEUTRALIZZAZIONE - 

SCRUBBER
Liquido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

ACIDO FOSFORICO 75% - 7664-38-2
TRATTAMENTI IN BATCH - TRATTAMENTI 

C.H.F. IN CONTINUO
Liquido

Controllo visivo - Fr : 2 volte a 

settimana
m3

Scheda digitale   -        

Report consumi annuali

 

3.1.2 – Consumo risorse idriche 

 

Tabella C3 – Risorse idriche 
 

Tipologia Punto di 

prelievo 

Fase di 

utilizzo e 

punto di 

misura 

Utilizzo 

(es. igienico- 

sanitario, 

industriale …) 

Metodo 

misura e 

frequenza 

Unità di 

misura 

Modalità di 

registrazione  e 

trasmissione 

Acqua 

potabile da 

acquedotto 

Allaccio alla 

condotta 

consortile 

Non ne è 

previsto 

l’utilizzo nel 

processo di 

lavorazione 

Igienico sanitario 

Dal contatore 

del 

distributore 

Metri cubi 

Scheda digitale -    

 

Report annuale AIA 

Acqua di 

pozzo 
Pozzo  

Impianto di 

trattamento 
Industriale  Contatore  Metri cubi 

Scheda digitale –  

Report annuale AIA 
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3.1.3 – Consumo energia 

 

Tabella C4 – Energia 
 

Fase di 

utilizzo e 

punto di 

misura 

Tipologia 

(elettrica, 

termica) 

Metodo 

misura e 

frequenza 

Unità di 

misura 
Modalità di registrazione e trasmissione 

Impianto di 

trattamento – 

uffici - servizi 

 

Elettrica 

Lettura diretta dal 

contatore del 

fornitore  

kWh Scheda digitale  –  

Report annuale AIA 

Impianto di 

trattamento 

Termica Lettura diretta dal 

contatore del 

metano e 

conversione 

kWh Scheda digitale  –  

Report annuale AIA 

 

Si provvederà ad effettuare, con frequenza triennale, un audit sull’efficienza energetica del sito.  

 

3.1.4 – Consumo combustibili 
 

Tabella C5 – Combustibili 
 

Tipologia 

Fase di utilizzo 

e punto di 

misura 

Stato 

fisico 

Metodo 

misura 

Unità di 

misura 

Modalità di registrazione e 

trasmissione 

Gasolio 
Movimentazione 

mezzi 
Liquido 

Contatore del 

serbatoio 
mc Scheda digitale – Report annuale AIA 

Gas naturale 
Evaporazione - 

Essiccazione 
Gas Contatore Smc Scheda digitale – Report annuale AIA 

 

3.1.5 – Emissioni in aria 

 

Le analisi saranno eseguite da laboratori di comprovata esperienza. 
 

Tabelle C6 – Punti di emissione e inquinanti monitorati 
 

Punto 
emissione 

Fase Portata 
Nm3/h 

Temperatura  Altri parametri 
caratteristici della 
emissione (altezza di 
rilascio) 

E1 
Camino impianto di 

abbattimento emissioni in 
atmosfera 

27000  Max 35°C 9 metri 

E2 
Camino impianto di 

abbattimento emissioni in 
atmosfera 

15000      Max 35°C 9 metri 

E3 Camino caldaia a metano 1700 Max 120 - 
200°C 

7,85 metri 

E4 Camino cogeneratore 2800 Max 100°C 10 metri 

E5 
Camino impianto di 
essiccazione fanghi 

17414  Max 45°C 16 metri 
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Punto di 

emissione 

Fasi lavorative/ 

Impianti 
Parametri 

Valori 

limite di 

emissione 

(mg/Nm3) 

Riferimenti 

normativi 

Metodi di 

prelievo e 

analisi 

Portata di 

progetto 

autorizzata 

(Nm3/h) 

E1 

Ispessitore fanghi 

biologici e 

chimico-fisici, 

ispessitore fanghi 

chimico-fisici 

pericolosi, vasche 

accumulo finali, 

sedimentatore A, 

sedimentatore B, 

serbatoio di 

omogenizzazione 

(TK101), vasca 

evaporatore 1, 

vasca evaporatore 

2, post ispessitore, 

serbatoi reagenti, 

locale 

disidratazione 

fanghi, biologico 

A aria insufflata, 

biologico B aria 

insufflata, 

biologico C aria 

insufflata. 

Composti 

organici volatili 

totali (TVOC), 

espressi come 

carbonio 

40 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

12649:2013 

(Utilizzo 

FID) 

27000 

Polveri 5 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

13284- 

1:2017 

NH3 20 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN ISO 

21877:2020 

H2S 5 

Classe II, punto 3- 

Tab. C, parte II, all. 

1, parte quinta 

D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI 

11574:2015 

HCl 5 

BAT 53 - BAT-

AEL Tab. 6.10 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

1911:2010 

Concentrazione di 

odore (**) 

1000 

ouE/m3 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

13725:2022 

Portata aria in 

ingresso biofiltro 
- - 

UNI EN ISO 

16911:2013 

Portata aria in 

uscita biofiltro 
- - 

UNI EN ISO 

16911:2013 

Umidità assoluta 

aria in uscita dal 

biofiltro 

- - 
UNI EN 

14790:2006 

E2 

Serbatoi, locale 

grigliatura, vasca 

interrata, locale 

rotostaccio fine, 

equalizzazione, 

flottazione, 

sedimentatore 

(CH-FIS), 

vaschetta 

sedimentazione, 

vasca accumulo, 

serbatoi reagenti, 

lavaggio cisterne 

per bonifica, 

deposito cassoni 

fanghi. 

Composti 

organici volatili 

totali (TVOC), 

espressi come 

carbonio 

40 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

12649:2013 

(Utilizzo 

FID) 

15000 

Polveri 5 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

13284- 

1:2017 

NH3 20 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN ISO 

21877:2020 

H2S 5 

Classe II, punto 3- 

Tab. C, parte II, all. 

1, parte quinta 

D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI 

11574:2015 
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HCl 5 

BAT 53 - BAT-

AEL Tab. 6.10 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

1911:2010 

Concentrazione di 

odore (**) 

1000 

ouE/m3 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

13725:2022 

Portata aria in 

ingresso biofiltro 
- - 

UNI EN ISO 

16911:2013 

Portata aria in 

uscita biofiltro 
- - 

UNI EN ISO 

16911:2013 

Umidità assoluta 

aria in uscita dal 

biofiltro 

- - 
UNI EN 

14790:2006 

E3 

N° 1 medio 

impianto di 

combustione di 

PTN pari a 1,7 

MW alimentato a 

metano (gas 

naturale), 

utilizzato per 

produzione 

calore, a servizio 

dell’impianto di 

evaporazione. 

NOx (espressi 

come NO2) 
100 

3° capoverso, punto 

1.3 (Impianti nei 

quali sono utilizzati 

combustibili 

gassosi), allegato II 

del D.Lgs. n° 

183/2017 

UNI EN 

14792:2017 
1700 

E4 

N° 1 impianto di 

cogenerazione, 

alimentato a 

metano, di PTN 

pari a 1,341 MW, 

utilizzato per 

produzione 

energia elettrica. 

Ossidi di azoto 

(NOx) 
95 

5° capoverso, punto 

3 (Motori fissi 

costituenti medi 

impianti di 

combustione nuovi 

alimentati a 

combustibili 

gassosi), allegato II 

del D.Lgs. n° 

183/2017 

Norma 

Rapporto 

Istisan 98/2 

(DM 

25/8/00), 

UNI EN 

14792:2017 
2.800 

Monossido di 

carbonio (CO) 
240 

UNI EN 

15058:2017 

Polveri 50 

UNI EN 

13284-

1:2017 

E5 

Impianto di 

essiccazione 

termica fanghi 

con relativa 

tramoggia di 

carico in ambiente 

confinato(tensostr

uttura amovibile). 

COV*  

Classi dalla I alla V, punto 4 (Tab 

D), parte II, all.1, parte quinta del 

D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. 

UNI EN 

13649:2015 

17.414 

Polveri 5 

BAT 41 - BAT-AEL 

Tab. 6.8 BATC 

trattamento rifiuti 

del 10 agosto 2018 

UNI EN 

13284- 

1:2017 

NH3 250 

Classe IV, punto 3-

Tab. C, parte II, all. 

1, parte quinta 

D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI EN ISO 

21877:2020 

H2S 5 

Classe II, punto 3-

Tab. C, parte II, all. 

1, parte quinta 

D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI 

11574:2015 

HCl 30 

Classe III, punto 3 

(Tab. C), parte II, 

all.1, parte quinta 

del D.Lgs. n° 

UNI EN 

1911:2010 
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152/06 

NOx (espressi 

come NO2) 
500 

Classe V, punto 3-

Tab. C, parte II, all. 

1, parte quinta 

D.Lgs. n° 152/06 e 

ss.mm.ii. 

UNI EN 

14792:2017 

Concentrazione di 

odore (**) 

1000 

ouE/m3 

BAT 34 - BAT-

AEL Tab. 6.7 

BATC trattamento 

rifiuti del 10 agosto 

2018 

UNI EN 

13725:2022 

 
*Gli idrocarburi aromatici monitorati saranno: benzene, toluene, xilene, etilbenzene, stirene e cumene. 

I composti organici alogenati monitorati saranno: diclorometano, dicloroetano, tricloroetilene, tetracloroetilene, 

tricloroetano, clorobenzene. 

(**) Ai sensi del Decr.Dir. MASE n. 309 del 28/06/2023, nel primo anno dopo la messa a regime "i valori di 

concentrazione di odore (ouE/m3) e di portata di odore (ouE/s) sono solo riferimenti funzionali all'individuazione degli 

interventi e dei monitoraggi (il relativo superamento è pertanto un presupposto per modificare gli interventi, senza 

essere soggetto a sanzioni ai sensi di legge)"; dal secondo anno "anche i valori di concentrazione di odore (ouE/m3) e di 

portata di odore (ouE/s), come introdotti e/o modificati e/o confermati, hanno natura prescrittiva per il gestore (il 

relativo superamento è pertanto soggetto a sanzioni ai sensi della legge)", con la seguente precisazione: "I valori di 

concentrazione di odore (ouE/m3) e portata di odore (ouE/s), in tal modo introdotti [...] non costituiscono valori limite 

di emissione secondo la definizione legale dell'articolo 268 del Dlgs 152/2006 e, pertanto, il relativo superamento è 

soggetto alla sanzione amministrativa prevista dall'articolo 279, comma 2bis, per la violazione delle prescrizioni 

autorizzative". 

 

I dati relativi ai monitoraggi effettuati, saranno registrati su Scheda digitale e registro di cui all’allegato VI parte V del 

al D.Lgs. 152/06 e saranno trasmessi con il Report annuale A.I.A. 
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3.1.6 - Emissioni in acqua 

Il controllo delle acque reflue in uscita sarà affidato a laboratorio esterno di comprovata esperienza e capacità 

tecniche.  

Tabella C9 - Inquinanti monitorati 

Punto emissione Parametro e/o fase 
Frequenza 

del 

monitoraggio 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

Valori limite di 

emissione 

1 – scarico nella fogna ASI 

dei reflui in uscita 

dall’impianto di 

trattamento rifiuti  

pH 

Quindicinale 
Scheda digitale – 

Report annuale AIA

Colore 

Odore 

Materiali grossolani 

Solidi sospesi totali 

BOD5 

COD 

Alluminio 

Arsenico 

Boro 

Cadmio 

Cromo totale 

Cromo VI 

Ferro 

Manganese 

Mercurio 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Selenio 

Zinco 

Cianuri (come CN) 

Solfuri (come H2S) 

Solfiti (come SO3) 

Solfati (come SO4) 

Cloruri 

Fluoruri 

Tensioattivi 

Azoto ammoniacale (come NH4) 

Azoto nitroso (come N) 

Azoto nitrico (come N) 

Fosforo totale (come P) 

Composti organici totali 

Saggio di tossicità 

Solventi clorurati 

Solventi organici azotati 

IPA 

Idrocarburi totali 

AOX 

Indice idrocarburi 

Quadrimestrale BTEX 

Limiti fissati dal 
gestore dell'impianto 
di trattamento finale

(depuratore 
consortile)
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Tabella C10 – Sistemi di depurazione - Controllo del processo 

 

Punto di 

processo 

monitorato 

Inquinante 

monitorato 
Frequenza 

Metodo di 

misura 

Altri elementi 
Modalità di 

registrazione   e 

trasmissione 

In uscita da tutte 

le fasi 

Conducibilità, pH, 

SST 

Due volte al 

giorno 
APAT IRSA – 

CNR linee guida 

29/2003 

Eventuali inquinanti 

specifici se ritenuto 

necessario dal 

responsabile di 

impianto 

Foglio di lavoro digitale 

Vasca di 

equalizzazione 
COD 

Vasche di 

ossidazione 

Ossigeno 

disciolto 

Temperatura 

In uscita 

dall’impianto 
Vedi tabella C9  Vedi tabella C9 
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3.1.7 - Rumore 
 

Tabella C11 - Rumore, sorgenti 
 

Apparecchiatura Punto emissione 
Punto di misura e 

frequenza 
Metodo di 
riferimento 

Griglia a pettine Cabina di confinamento 
Nei pressi della cabina (1 metro) 

Frequenza annuale 

ISO 9613-2 

Compattatore Cabina di confinamento 
Nei pressi della cabina (1 metro) 

Frequenza annuale 

Soffiatori Cabina soffiatori 
Nei pressi della cabina (1 metro) 

Frequenza annuale 

Pompa di 

pressurizzazione 
Sezione osmosi 

Nei pressi della macchina. 

Frequenza annuale 

Ventilatori Settore deodorizzazione 
Nei pressi della macchina. 

Frequenza annuale 

 

Tabella C12 - Rumore 
 

Il sito di collocazione dell’impianto ricade, come riportato nel piano di zonizzazione acustica 

adottato dal Comune di Benevento, in zona V – prevalentemente industriale, per la quale valgono i 

seguenti valori limite dei livelli di immissione di rumore in ambiente esterno: 

 Valore massimo di 
immissione 

Differenziale  

Periodo diurno 

Leq(A) 
70 dB(A) + 5 dB(A) 

Periodo notturno 

Leq(A) 
60 dB(A) +3 dB(A) 

 

Postazione di misura 
Rumore 

differenziale 
Frequenza Unità di 

misura 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

Azioni di 

ARPA 

APAT 

1 – al confine nei pressi dell’ingresso 

all’impianto 

Si Annuale dB(A) 
Su supporto 

informatico 

Esame 

documentale/ 

presenza in fase di 

autocontrollo 

2 – al confine nei pressi dell’ingresso 

all’impianto 

3 – al confine nei pressi dell’ingresso 

all’impianto 

4 – al confine nei pressi dell’ingresso 

all’impianto 

5 – postazione interno cabina di 

confinamento apparecchiature di ricezione 

refluo 

6 - Postazione interno cabina di confinamento 

apparecchiature di ricezione refluo 

7 - Postazione cabina  soff ia tor i  

8 - Postazione pompa di pressurizzazione — 

sezione Osmosi 

9 - Postazione ventilatori deodorizzazione 

esterno 

10 - Postazione confine azienda 

11 – postazione confine azienda ingresso 

primcipale lato uffici 

12 - Postazione confine azienda in zona aiuole 

13 - Postazione viabilità interna 

14 - Postazione area compressori 



- 13 - 

3.1.8 - Rifiuti 

Tabella C13 - Controllo rifiuti in ingresso 

Rifiuti 

controllati 
Metodo di controllo ed analisi 

Punto di 

misura e 

frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

comunicazione 

Tutti 

Il controllo viene effettuato già in fase di omologa del rifiuto. 

Le analisi di caratterizzazione ai fini dell’omologa saranno 

richieste con cadenza annuale. 

All’arrivo in impianto la SANAV si riserva, comunque, di 

effettuare analisi per la verifica della conformità del rifiuto 

conferito rispetto a quello omologato. 

In fase di 

omologa e in 

fase di 

accettazione 

Fogli di lavoro 

Tabella C14 - Controllo rifiuti prodotti 

Rifiuti 

controllati 
Metodo di controllo ed analisi 

Punto di misura e 

frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

comunicazione 

Tutti 

Prima di avviarli a 

smaltimento/recupero i rifiuti 

saranno sottoposti ad analisi 

chimico fisiche di 

caratterizzazione. 

Nel luogo di deposito. 

Con la frequenza indicata 

dall’impianto di destino e 

comunque almeno una 

volta all’anno. 

Per quanto riguarda i 

rifiuti prodotti costituiti 

dai fanghi essiccati 

derivanti dall’essiccazione 

dei fanghi palabili 

conferiti da clienti terzi o 

dai fanghi essiccati 

derivanti dall’essiccazione 

dei fanghi prodotti 

dall’attività di trattamento 

dei rifiuti liquidi o dai 

fanghi centrifugati o 

nastropressati che non si 

intenda sottoporre ad 

essiccazione e che siano 

pertanto da gestire come 

rifiuto, nonché per i rifiuti 

prodotti dall’impianto di 

evaporazione sono 

effettuate con una 

Foglio di lavoro 
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frequenza trimestrale 

analisi al solo fine di 

verificarne la conformità 

rispetto al certificato di 

classificazione utilizzato 

per lo smaltimento. 

3.1.9 - Suolo 

Tabelle C15 

Acque sotterranee 

Piezometro Parametro Metodo di misura Frequenza 
Modalità di 

registrazione e 

comunicazione 

Piezometro di monte 

Alla profondità di falda 

Per la prima 

campagna tutti gli 

analiti di cui 

all’Allegato V alla 

parte IV del D. 

Lgs 152. 

L’elenco sarà 

successivamente 

ricalibrato in 

accordo con 

A.R.P.A.C. 

EPA 3050B Biennale 

Scheda digitale  – 

Report annuale 

AIA 

n. 2 Piezometro di valle 

Alla profondità di falda 
EPA 3050B Biennale 

 Scheda digitale  – 

Report annuale 

AIA 

Suolo/Sottosuolo 

N. sondaggi per il

prelievo di campioni
Parametro Metodo di misura Frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

comunicazione 

6 

Per la prima 

campagna tutti gli 

analiti di cui 

all’Allegato V alla 

parte IV del D. 

Lgs 152. 

L’elenco sarà 

successivamente 

ricalibrato in 

accordo con 

A.R.P.A.C. 

Metodi di misura ufficiali Quinquennale 

Scheda digitale  – 

Report annuale 

AIA 
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3.2 - GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 

3.2.1 - Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi 
 

 

CONTROLLO BIOFILTRI 
 

PARAMETRO 
VALORE 

LIMITE 
METODICA FREQUENZA 

Temperatura biofiltri ≤ 55° C 
Tramite idonea sonda posta sul 

letto filtrante 

Semestrale 

Umidità superficiale 

biofiltri 
95 – 100 % 

Tramite trasduttore di umidità. Se 

si registra un valore di umidità 

relativa inferiore al 95%, si dovrà 

procedere con la umidificazione 

del biofiltro per circa 30-60 

minuti. 

pH 6 – 8,5 

Tramite pHmetro posizionato 

direttamente nei pozzetti di 

raccolta del percolato dei biofiltri, 

considerata la difficoltà di 

effettuare la misura direttamente 

sul letto filtrante essendo di 

matrice solida. 
 

 

Tabella C17 - Interventi di manutenzione ordinaria sulla strumentazione  

Strumento Tipo di intervento Frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

comunicazione 

Ossimetro 
Controllo calibrazione e pulizia 

manuale 
Mensile Supporto informatico 

pH-metro 
Controllo calibrazione e pulizia 

manuale 
Mensile Supporto informatico 

Conduttivimetro 
Controllo calibrazione e pulizia 

manuale 
Mensile Supporto informatico 
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Tabella C18 - Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.) 
 

Struttura di contenimento Tipo di controllo Frequenza 
Modalità di 

registrazione 

Serbatoi stoccaggio rifiuti liquidi 

Visivo Settimanale 
Scheda digitale 

 

Vasche di stoccaggio rifiuti liquidi 

Serbatoi stoccaggio reattivi 

 Pavimentazione 

Cordoli di contenimento 

Bacini di contenimento 

Quantitativi in deposito preliminare e 

in deposito temporaneo prima della 

raccolta 

Foglio di lavoro 

tracciabilità rifiuti Ad ogni 

movimentazione 
Quantitativi area ID2 e area 

preaccettazione 
Visivo 

 

 

Capacità stoccaggio rifiuti pericolosi 

 

Serbatoi, vasche, aree 
Volume utile 

(mc) 

Peso 

(Mg) 

n. 6 serbatoi dal volume utile di 40 mc 240 240 
n. 2 serbatoi da 10 mc 20 20 

area di allocazione rifiuti all’interno del capannone ID - 12 135 135 

area di allocazione rifiuti di fanghi palabili pericolosi 
conferiti da terzi 

60 60 

Totale 455 395* 

 

* la quantità totale autorizzata dei rifiuti pericolosi stoccabili in ogni momento è pari a 395 Mg 

(assumendo un peso specifico medio dei rifiuti pari a 1 Mg/mc) pur essendo la capacità totale delle 

aree di deposito preliminare pari a 455 mc. 

 

Capacità stoccaggio rifiuti non pericolosi 

 

Serbatoi, vasche, aree 
Volume utile 

(mc) 

Peso 

(Mg) 

n. 6 serbatoi dal volume utile di 40 mc 240 240 
n. 1 vasca di accumulo dal volume utile di 450 mc  
 450 450 

aree di allocazione rifiuti all’interno del capannone ID - 12 200 200 

area di allocazione rifiuti di fanghi palabili non pericolosi 
conferiti da terzi 

180 180 

Totale 1070 965** 

 

** la quantità totale autorizzata dei rifiuti non pericolosi stoccabili in ogni momento è di 965 Mg 

(assumendo un peso specifico medio dei rifiuti pari a 1 Mg/mc) pur essendo la capacità totale delle 

aree di deposito preliminare pari a 1070 mc. 
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Rifiuti prodotti 

 

Identificativo area 

deposito temporaneo 

Volume massimo 

stoccabile (mc)* 

RP1  189 

RP2  261 

RP3 138 

RP4 45 

RP5 99 

RP6 300 

 

 

Descrizione area 
Quantitativi massimi allocabili  

(m3) 

Area ID- 2 30  

Area preacettazione 36 

 
 

3.2.2 - Indicatori di prestazione 
 
 

Tabella C19 - Monitoraggio degli indicatori di performance 

 

Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’attività 

economica sull’ambiente, possono essere definiti indicatori delle performance ambientali 

classificabili come strumento di controllo indiretto tramite indicatori di impatto (es: CO 

emessa dalla combustione) ed indicatori di consumo di risorse (es: consumo di energia in un 

anno). Tali indicatori andranno rapportati con l’unità di produzione. 
 

Indicatore e sua 

descrizione 

Unità di 

misura 
Modalità di calcolo 

Frequenza di monitoraggio 

e periodo di riferimento 

Modalità di registrazione 

e trasmissione 

Consumi di energia 

elettrica per ton di 

rifiuto trattato 

kWh/ton Lettura contatore e 

da registri di carico 

scarico 

Annuale 

Scheda digitale – 

Relazione annuale A.I.A. 

Rifiuto prodotto per 

tonn di rifiuto trattato 

ton/ton Registro di 

carico/scarico 

Consumo di acqua 

per 

ton di rifiuto trattato  

ton/ton Lettura contatore e 

da registri di carico 

scarico 

Consumi di energia 

termica per ton di 

rifiuto trattato 

kWh/ton Lettura contatore e 

conversione e da 

registri di carico 

scarico 
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4 - RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO 
 

Nella tabella seguente sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del 

presente Piano. 

 
Tabella D1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

 
 

SOGGETTI 
 

AFFILIAZIONE 
NOMINATIVO DEL 

REFERENTE 

Gestore dell’impianto SANAV S.R.L. Francesco Marullo 

Autorità competente 
Regione Campania 

Provincia di Benevento 
 

Ente di controllo 
Regione Campania 

ARPAC 
 

 

In riferimento alla tabella D1, si descrivono nel seguito i ruoli di ogni parte coinvolta. 
 

4.1 Attività a carico del gestore 
 

Il gestore svolge tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, avvalendosi anche 

di società o professionisti terzi scelti di volta in volta in base all’esperienza professionale. 

Tabella D2 – Attività a carico di società terze contraenti 
 
 

Tipologia di 

intervento 
Frequenza 

Componente 

ambientale 

interessata e numero 

di interventi 

Totale interventi nel periodo di 

validità del piano 

Rilievi fonometrici Annuale Rumore 16 

Campionamenti e 

analisi 

Semestrale 

(Giugno/Luglio - 

Novembre/Dicembre) 

Emissioni in atmosfera 32 

PH e umidità biofiltri 32 

Emissioni odorigene 32 

Quindicinale -

Quadrimestrale 

Acque reflue (tutti i 

parametri) 
384 - 48 

Biennale Acque Sotterranee 24 (3 piezometri per ogni campagna) 

Quinquennale Top soil- suolo 
18 (6 punti top soil per ogni 

campagna) 

Annuale 

Rifiuti(n° 1 per ogni 

tipologia di rifiuto 

prodotto) 

16per ogni tipologia di rifiuto 

prodotto 

 

4.2 Attività a carico dell’ente di controllo 
 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito 

temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parte 

integrante, l’ente di controllo individuato in tabella D1 svolge le seguenti attività. 
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Tabella D3 – Attività a carico dell’ente di controllo 
 

TIPOLOGIA DI 

INTERVENTO 
FREQUENZA 

COMPONENTE 

AMBIENTALE 

INTERESSATA E 

NUMERO DI 

INTERVENTI 

TOTALE 

INTERVENTI NEL 

PERIODO DI 

VALIDITÀ DEL 

PIANO 
Visita di controllo in 

esercizio 

Almeno biennale * 

Tutte  

Almeno 5 

Rilievi fonometrici Rumore  

Campionamenti e 

analisi 

Emissioni in atmosfera 

Emissioni odorigene 

Acque reflue 

Rifiuti (a campione) 

Almeno biennale 
Acque sotterranee (almeno 

un campione a campagna)  
Almeno 8 

Almeno quinquennale 
Top soil – suolo (almeno 

due campioni a campagna) 
Almeno 6 

(*) come indicato dalla DGRC n°115 del 26.3.19 (piano di ispezione ambientale della Regione Campania relativo 

alle installazioni soggette ad AIA) 

 

5 - MANUTENZIONE E CALIBRAZIONE 
 

Tutti i sistemi e le attrezzature utilizzate per la gestione dell’impianto, saranno soggetti ad 

un programma di manutenzione e calibrazione secondo i manuali di uso e manutenzione, la 

registrazione dei risultati ottenuti sarà effettuata su apposito registro che sarà tenuto a 

disposizione delle autorità di controllo. 

 

6 - COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 
 

6.1 - VALIDAZIONE DEI DATI 
 

Le procedure di validazione dei dati, le procedure di identificazione e gestione di valori 

anomali e gli interventi previsti nel caso in cui si verifichino sono descritte nel seguito. 

 

6.2 - GESTIONE E PRESENTAZIONE DEI DATI 
 

6.2.1 - Modalità di conservazione dei dati 
 

Tutti i risultati dei dati di monitoraggio e controllo saranno conservati per 5 anni su supporto 

informatico. 
 

6.2.2 - Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
 

Il cronoprogramma degli autocontrolli da effettuare con società o professionisti terzi sarà 

trasmesso entro il mese di gennaio dell’anno di riferimento. Eventuali variazioni saranno 

tempestivamente comunicate all’autorità competente. Entro aprile di ogni anno solare sarà 

trasmesso il report annuale dei dati relativi agli autocontrolli secondo il modello approvato col 

D.D. 95 del 09.11.2018. 


